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j}ÈLÌ.'AVV. RODRECCA 

La rìVoItiKtgiid dell' 89 si rasa im-
mpi;t«Ie per avare la&ngutsto il pcLnoi-
pio ieyl»èffitagU<n\)Ì9''cwite;,\t)i rivo
luzione del 48 nou 6 meoo /ainoaB, 
Bvendo > pVboIam&'to il' prini^lpio delle 
ritiiitùiialilà; éome' e ' capo . della tea-
zlbnÌB aBJoittW teotò, l','Adfltria tuttìM 
mez^\ffiC»oSoeii^.le.iflea d^)l'ti9, còsi 
oeli.éS atudìoasi .di..«ontc»pporre i' una ' 
.all'elitra' la. <nirte'stirpflobeiaompoii-
goijp IJimpeto. A.. questo' aeojpb î! ' paif-
tU^, |;iÀl,lp̂ -)!Ì̂ ÌÌP', aócqrtìogsi 'éeiii-etamente 
,a«(jl'a);i»tpor»ÌJa 3qew8, !oiide'. òomjbat-
.tarai Iglii Udgheceat^ «he voletranoan 
regno indlpendsotei- a' paralleaare'l'a-
asiane (lei liberali 'redeBclii.,j q^aall, nel' 
pa'j')aipén,to,i^l' J^tt^^opfortè,, propagna-
.yvpo ,:l'idea delia 'Qnit^; germanioa,'. 

' Nel' .maggio 18d8' iPalaslily 'rConvocA 
•sdleftaeliiefitu 'i^'fjtafga i 'popoli; Siavi 
d'i iuita l'E|ir'opà[,^^e,.,mei^o..i Fól'aoòtii, 
,BC(apiti.!ieà],ioi.déi Éuesi jprq oppres-
leori,'ooiìvennero: i.iGzeolii,;ii KoraVJ,. i 
Ru9«i, tiiierbl, i Grb(itiyi'Hoii<l'acoiii, gii 
Sloveni, gli Sibviiolìi. ' "'•• ' 

, FalAskyr' lattecato, ed uno dei più 
anleiiti:ip«trlotti''Slavi;'erB'a capo del-
l'a8 îi3iùb|èV; t&ai 'Aéì; ^ueiitp stndiasseit) 
di farai' i^iite)!d^re,.paf|'anda cìaspiiao 
ne! proprio dialetto slavo, non riusci-
n n a ' a ; pdinprenderai, ed 'in Alabóanza 
^i'.'nqa Ijogna (iom^ìiSi'.inrpfio ooitrétti 
,ad n^ajc^: delta lIngiiii'tédeaqA i 

« Hot'48', Praga in'ÌBoemla ;—' eorive 
il, nostro 'ìipiomni riiiji.i'r.iiili On'entefe 
m Zagèttrìa in Croazia,' Gjratz nella 

'Stiriai. Lubiana nella Carniota, divea-
bero'i 'ceatri piùat i ivi del niuvimenfp 
nazionale alavo. A'"Oratz'''(Kimógre(i) 
aloun! capii Sloveni .teaners ' adunanze, 
firmarono' ^etizibnlj'ma 'pii verso IJU-
blàniji teue-trano rivolti' gli 'ég'uardi. e le 
«péĵ anjie, 1̂  stirpi yjndaTSIoyensalie 
Bl».nziate,.da secoli .nella QArgiqla.'e 
«parse. i!ra lapopolaisionj tedesahe delia 
Stiria'e'della'Carlnzia. • 

'«'Da Labièiba, sede derid 'moderna 
Divida Carniolìca, parecchi caicièggia-
tori.dello Slavismo.stesero, la.mano a 
tutti iloro'affini di .'stirpe Sl'Oivena.'i 
Otti pi;pgenitprì, da tempi.remoti, ai e-
raito .^isgiqati dal ufitio qsppo per. tra
piantarsi di .qua^ dell'Alpi della''Carsia, 
neil'IaltiB, e fot'Be, priina' obòùn Xétria, 
nel Fruiti, alle falde delle' Gittli'ài op'-
parp flritto le.valji più appartate e,de
serte (iella Sesia, dei Xorre/delia ^Ma-
lina*,' del Cornappo,' del'Natisene,. 'del 
Jadrio, della'(pdriteriza, dell'Xdria,-del 
•Vlpiiòpò a dell'Isonzo. 

« jDisegnaronsi', e vennero d iva l^ te 
per l'iEtitropa, carte etnogcafloiie, nette 
(^uali) senza badare alla storia, uè porre 
a óaloolo le ragioni'detta geografia na-
turalB) ma, unicamente. pigliaiido per 
base l<).a(;oiden!so idiumatiobe e lo ori-
giul'di.alcuni, dialetti, asseguavanai per 
confla'i'all«'Jngo'-SlavÌB, o Slavìa meri
dionale, quando' l'Isonzo' ed il Hatisone, 
quando, il Torre ed il Tsgliamento. 

« ]<ì. i, più dotti; fra.'gli slavisti di 'i^-
gii,bria,inelle loro scritture presero a dj-
mostrare Slavia, non Italia, esaere la 
Carsia e l'istrlsved' nn buon tratto del 
Ct'iuil orientala, La plebe lUBtìcana di 
questi paesi, cosi essi argomentavano, 
vale a dire !a maggioranza delia, po
polazione,, .pari» iditiaii'sl,avi(!i, « t r a e 
indubbiamente origine da quelle Zifpanie 
0 trìbà, ^erbo-CrgbatioIje, le quali, erai-
gv'audó dallo.'jòrti'seai p'rimitive, e di
struggendo colle,armi, la potquza degli 
Unni-Avari, da' Boivari» e di, altri 'po
poli non romaiiiei, dlvanneroj in' forai 

della loro conquiste, possessori legitiiml 
di tutta la r ^ ì o n e alpina o sabalpina e 

'tnarittima, avente por aóafine l'Isonzo. > 

'' ' ' ' • 
• * 

Xj'Anslria, oolle sue sntrohe arti., sa 
baroamenard- fi'a I. tedeschi 'e' g\\ slavi, 
ora poggiando sugli uni ora sagll altri, 
ora,aiì,«ntrai!ibl,.:pnre restando da aitnl 
a capo del governo il boemo conte d i . 
Taaffe, , , 
.'; Ij'A.qBtria ri^pptia a psrole.le singole. 

,aaaloiwli(i,,itia,.per gl'italiani soggetti; 
al suoi mpero, è ntiàimsnzegita Tà OleìoH- i 

•àeniihh'gmg, òi 'equiparazióne dolila i 
"nazionalità. ' . "' ' ' | i 

Kel Òoriziano, nell'Istria, netla Pftì- -
nazia, si fa ana.gnerra aperta ^.spie-: 
ta ta .a t u t t c c i ò a h e è. Italiano,'sopra-'. 

' eatto dai preti nellasouolee delie obieae. J 
Gli'Stavi, oércaiio' tutto te occasioni peri 
avventarsi contro gli nomini e tecose.It^- i 

' l iane, 'SI percuote, .si'sàoofieggia, e'in-; 
oendia, si distrugge, si. ammazza;,ed i l | 
Governi) fa di. non! vedere, e irlEpibtl-; 
nàti, 0 non procedono, od"assot^'bno.i 
.P.er quanto forzati a, tingere, sotto "pena ; 
di' essere, proiìessat! (ohe vuol dlra-tìon- < 
datìnatì) per' alto tradimento, l ' JsWp, 
ed \ì' Con'iefe' di Q'òristaf, aoi^énnànp 
sp^s^p a .questo stato d'a^s^dio da parte 
dei Gtqverno, a questa Italofobia dB.par.te j 
delle popolazioni inrali, edoitate. sotto 
«ano''dai'^ai'serft'ràAì ed apertamente 
dai Veti . ' ' ' " '' ' '" .,'•• ' ' ', ' 

' " • ^ - ^ ^ • • * • ' • • " • • : • ' '•'• 

• I . . • * . . , • ' ; ' . ' , 1 

L'avvocato Carlo Podreooa- di Civì-
'daia'ha (lubblioato'alcuni anni or'ébno 
un .volume sul d'atretVp. di 'San Pietro. 
B1 Katiisone, ,ìptìtolaudolo Slavia Ita
liana: 

Si.sbba un bel dirgli^ e cotta stampa 
ed. a voce,.phe, 4> questo modo, favo
riva la propaganda Slovena ; ci iedava 
'pribi ai nemici degli Italiani di (itoti-; 
zigi e dell'Istria ;' che offriva argomenti 
a coÌ(iro che preitendbno atavi, e 'non 
italiani, ì nostri pònfiiii'orientali'. Quat. 
.che tem.po. dopo, o ammaliato dagli Slo
veni che lo portavano, alle stelle, a non 
volendo rinunciare, ohetiohd avvenga, a 
far' nòti I suoi studi sigile 'co'sè del 
paese, pubblicò un altro volume sulle 
yi(!H»!e.:,,Ora .apprendiamo da! Corriere 
(2: Glo'mmohehadissotterrato una vec-
bhia pergamena, là quale consta di-sa
dici fugli in reale ottavo, con annota
zioni slovene, italiano e fatine; ohe' per 
lo slovene risale all'anno 1497,; e che 
noci''ha rivali tra i monumenti lipgui-
stioi di Frisonla,'sa n'ori 'nelle'(^on/es-
sio geineralis à\ Luiiiana,,di.mé2Z(^;se-
eolo pili, vecchie. .. -
' Il Corriere dt QoHzia, mentre rico. 
uosce nel Podrecca piena libertà nelle 
rioerohe letterarie ..e .scientifiche, dice: 
<(Ddve sì sa che pOoo lungi esiste un 
I vut(sano politico, non à carità di patria 
«accèndere fiammelle che attirino cor-
«renti incendiane. Non bisogna, lasciarsi 
« adescare da ghiotte curiosità lettera-
.«tie sotto forma di vecchie pergamene 
« quali li Podrecca espone facendosi face 
* dolce violenza dai Trinho e dagli 
«Oblaok (*) per meglio avvivare la 
«fiamma. L.'italia ha il' ìialicmismo, 
,« iJ radica/ismo e iL regionalismo ; bs-
' stano piaghe: non ha bisogno di avere 

•> anche >'Un pooo di slavismo ai suoi 
'« confini orientati. E! se noi -'potessimo 
'«permetterci un sommesbo parere, ai 
.•nostri colleghi ilei giornalismo'politico 
« italiano, e specialmente ,ndiueae, sa-
«rebbe quello che' non mettessero le 
«loco oolonno a disposizione di chi, 
< col passaporto di studi indubbiamente 
« interessanti per la storia delle lettere, 
<puoi'creare e forse ha già arcato, non 

(*) Due arrabbiati Sloveni. 

«diramo il danno, ma la noia di una 
« qnéslloncella Slava in Itali<i. 

' « Ci6 sì può Àncora ignorare a Hriiàa, 
«ma al ha' d ò ^ r e di saperlo a! Natj-
«sono, al Led^Pi al Tagllamento, dove 
• ai assìtte ta&tp davvioino atte nostre 
«lòtte, aerto a'él| comode né piacevoli.» 

L'avvob'ttto Carlo Podrecca è troppo 
onesto e buon, pàtciotta, perche n'oq sia 
allontanato' perfipó' il sospettò ch'egli 
abbia voluto.colle sue pubblicazioni eo-
aitare .gli Stavi idontro. gl 'Italiani irre
denti,'o ctaara' litabarazìil," s tane pare 
llevi'a p 'aWbg^I, all 'lealtà. Ed a'b-
bf'amp;'viva'' tìda(i\jì clie, convinto , obi 
fatti, noti essere tali pubblicazioni ìàne-
òue, I rimetterà' leusaS' discussioni scien
tifiche "ad altro't«nipo,'quandi) cióèf'ri-
veodioail dall 'Italia'i suoi o'atiiriili oóiì-
iìni,' te dispussiontlsugli Sitavi saranno 
puramente acoademiohe. 

, floy," Cesare Fornero 
. f ' \ . ' .' • " , ' • ' ' . f.i r . ' i l , 1 1 1 I ! , j i • 

, ': i . Imbrianl scomunlfuito r ,, 
'' La radicale 'Epòoa: di' Gtenova serive: 

« Quel Matteo di ' lAbrIani Uà pUb-
btloatò sttl Do» Mania. i\ Napoli* un 
discorso apologetio.q'di Francesco Grlsp'i, 
dimenticando dhé'dobbiamo all'ex dit
tatore l'inàaprinr'e^tb detta miseria ita
liana',' il maggior esempio di servilismo 
che ' sia miì; statò • dito vèrso ' i' piidyonì 
di Bertitao e di Vienna — e the'rese 
pòsalbiie l'anticipato rinnovamento della 
triplice per pactcdei malfaitbri chéat-
'tùahàenté ci 'governano' — ib '^~- 'pél 
fattd" die tutto 4tt^sto ed altre mòtte 
cada 'ditneutica — qualifioaadalo'-come 
uU'iiìApoAtoio della Ijatinità».' ' , ' ' 

Ci sovviene ohe un giorno, in piana 
Camera, Crispi; rivoltò ad Imbriiini,' gli 
gridò : Voi '«iato an grandissimo óo,..r-
boHone! . . r 

Sembra propria che t'bn. Katteo si 
sforzi adesso di dar ragione in tutto a 
Francesco Crispl. » 

li freddo e i disoiiciipaii aiParigi 

Il'numero degli operai sciza lavoro, 
dÌ9gcaziitt) che escono' dall'ospedale, è 
in questo momento cunslderevoie a Pa-
' ' S ' - , ' ,' ' , ^', 

Dopo io sviluppo del freddo, questa 
poy,er.a gente, non trovando,alloggio 
•egli ssili nòttui'ni, 'si perenta io falla 
ai corpi di.guardia e ohiede dì .essere 
inviata.' al deposito, ove essa troverà 
aitueno alloggio e pana. 

S a uiroa otto giorni, più di 1500' in-
felici si sono, cosi co^titu^tl prigionieri, 
m^.lt deposito; è conipteto e sou. può 
più ricevere altri. , . , .,, . 

Non si potrebbe, domanda il Siede, 
aprire, come si ;feca ; l'anno soorsq, il 
palazzo dell'industria od.il .palazzo 4ello 
macchine,, eira qi^esti poveri di.avoli 'tro
verebbero un'ricover? per la .not te? . 

UNA SIGNORINA, DECORATA 
a l VMlwré fll i l ì i i t i - iuu 

Con regio decreto veUne testé accor
data la medaglia d'argento al valor di 
marina, alla signorina Grandolfi Celeste 
di Savona, quattordicenne, la quale, con 
serio e grave pericolo della vita,, get
tandosi nell'acqua,' salvò da morte certa 
due giovanette ohe stavano' psr anne
gare mìseramente nelle acque di Vado 
il giorno' 10 dello sourao agosto. 

L'atto ooraggioao della (raiVdalfi si 
ebbe il plauso goia.erale. 

La medaglia dèi benemeriti, le sarà 
con.<>egnata lu forma ufdoiate fra qual-
che giorno, epa intervento delle rap
presentanze delle autorità marittime, e 
delie rappresentanze- delle autorità oi-
vili e militari di Savona, 

Vltìnaa rat!»! 
Si' assicura che il miuistro francese 

residente a Tunisi, pronunziando il so
lito discorso di Capo d'anno, annnnzierà' 
nfSoialments ohe saranno licenziati tutti 
gli Italiani dagli uffici, pubblici. La no
tizia' è cagione di viva emozione nella 
'colonia italiana. .' 

DN ARTISTA HlìL PAESE DEliVIMPREVÈDUTO: 

Il paese dell'impreneduto, oòiùiì Ari-: 
etotile chiamava lo t'-rre afripàno,- do- i 
vavA essere detioritto, seuìia otiii alcun I 
profeta lo potesse preconizzare dUe o ' 
tre anni fa, da uno doi più eleganti e ' 
piacevoli scrittori nostri, pel 'quale [1 -, 
nero coatioeote non aveva sedùztobii,! 
prima che vt andasse a rioeverera dagli' 
indigeni ii titolo di Afar Negus, e a 
passare fra essi per un generale ferito 
in battaglia. '_' " ' .••' 

A Ferdinando Martini, nelle jpagine 
dell'il/r-jca «toii'antt'{^)ieàpitapld volt» 
l'occasione di dolersi òhe l'impresa del 
Mkic Ra^(>''sìiir%tsilmal oòneeipita, ooa<'.' 
insufficiente preparazione e non cono* 
scendo bene i luoghi dove andavamo a 
.stabilitoir •••• ' • 1' ', ;.•,.'!' i 
: Meno di . tvt t i ne.snpevsrxi'ipip: i»':, 
(lulgente }i perdonifj,i|.m-iuistn,che,da
vano gli ordini da questa'Roma .dpude 
partivano un tempo'ì cb'ni][uis't'EÌtairì'bbà 
sicari del fatto proprio. 

'Narra fra Is .altre'cose,'Il 'ÌI^Dtinr;. 
• IIIsolonpello'paletta, \(^. priiiv».JX<)|ti>>-
(ihe sbarcò a^^Massaita, con un, .patta-
gtióne di bersaglieri, à'/evà qiiestl ór]-
.dìni: adoperare molta prudenza verso il 
'prealdlo egizià!)ió<e farà uÀa tieo'giti-' 
tlaneftnoa Cartum.' • • . '. •;'. 
I ' « Per.qufknto io spr,opa.3Ì.toipos^,;pa-; 
rero grossolano a ohi abbia badatili uqa 
volta sola- una carta dell''A.Ccìca,,'nbndl; 
meÒQ fu scritt'o, e i do'onmepti'itìia'ii;'»' 
' Ma'quelli (lel'govérno iniziatOÌa'Spen-
slsratoi della, prima azione:.nastra' in 
Africa, non sono stati i soli spropositi 
,cha F^rdipBndiO ^artln^ avrebbe |valu,tp^ 
raccogliere, per fàrne'po'i'unalettdra'a'-
'ména, ili uno'di quéi'tibrdiit''Sn:it'sat'all' 
cheilBanìanì di-MasàaiiaadÒpriinò'ìéalte: 
loro contabilità commerciati. ' i .' ; ' 
' Lia prima sorpreea, lyedél;^ ohe ,in 
Italia se ne erano dotte di tutti 1 colon 
8: disdoro dell'Afrioi calunniata, fuav-. 
vèctiti ' dalt'on. lilartini, quando anbora 
non nVeVft mejsapisds a Missaua. 

Lo colpi il .panorama stupenda ohe ai 
g(jdeva dai fysto, entrando,,nel; .porto, 
e non potò a meno di scrivere:,, 

« Io non sapevo raccapezzacnij. .Età 

?uetla la landa sabbiosa, .misetai'tusa-
ubrej tante volte descritta? ' 

«. Mi sforzavo d'accapo di ridurmi a 
mente non apltanto i gi,ttdiz,i, ma. .le ps,-; 
rote dei giprnali, è dpi viaggiatór,i. Non 
epiteto oltraggioso òhe nbh avessero à-
doperato contro la povera ìsola. 

« '£ 'delia heliszza del poi-to' patchò 
avevano' tabintoiu dottò a-desti Bti.cetti. 

.lo lodi?-. . . " . . 
« Facile agli pimeggi, quetlp.di Mas-

sana é..senza,óontrnstjo'il più'bel porto 
del Max Rosso. ' ' ' ' ' ' 

« C'era egli pericolo ohe 1 Viaggiatori 
e i giomalisti si fossero proposti -em
pirci la testa di aperp^etnp.e di fanfaluf 
ohe, e darci ad intendtei-é'Ttìooioló 'per 
.lanj;acqe? ' . , . , : ; . • 
' «Mi'e.-ogià'mosso'ili sospetto: affer
marono it'Oaldo. idopo. il golfo-di Suez 
essere tale e cosi affannosa da nou per
mettere uè di mù'bv'ére'riè dispensare j 
e invece dopo il golfo di Sjiei^ '}\-fpMo 
fu cullato, secondo alcuni dei'miei oom-... 
pagni anzi no pò';troppo, da i(n torte 
vento di setiehtrioìie. • .' .. * 

Ma questo, dell'arguto e attraente 
aoEitjtQre toscano tiqn è Un libro.di pp-
temiolie africane; e non bisogna h'em-
meuc) ricercarvi, come altri volte fare, 
le traccie del passaggio sulla via di.Da-' 
masoo, ohe oiirto dev'essere'Stata, 'ad 

I ogni .modo, asuai, più '.pr atioijbila .delle 
impervia atradp, .jie}l'-alveo dei 'fiupai o 
fra acosceiidimenù e dirupi, pe r l e quali 
l'intelligente muletto,còttdapeva .(1 de
putato di Lucca. ' - ' 

,, ..Un uomo po)itiqo, andato par giunta 
in Africa con'una missiòlje ' osbtusiva-
mente politica, non poteva certo trat
tenersi dal far tragpijrire 'gua e là il sup 
pensiero su quella bhé òontìnmiimo a" 
chiamare questione africana, mentre 
ormai si. potrebbe mettere insieme, alta: 
questione romana. 

Ma quale sia il.giudizio del Commis
sario dell'idèhiesta', ha pensato, la re»; 
dazione collettiva a farcelo aapere. 

' Il libro è cosa,' invece, affatto perso-

" {l)"^MVAfrica italiana, impressioni ó ri-' 
cordi di • Ferdinilnclù Martini, con 2 carte. 
Milano, fratelli Trevos, 1881. 

naie, e pott», schietta e 'vivace, ' ' tut ta 
l'impronta ' dstle geniali attlindinV 8t-
l'osservazióne- fine; piOlita', logegnDsdj.a 
Otti dà grafia-unUgiiità di'£oriha',"ipvrta, 
olettlssima/'iihe'ha aapilto' tnirbbì'tmeiite 
vincere le difficoltà non fagglé.'e^'&ivie 
tiunli si'safebbe smarrito'diiiatiqde'non 
avesse' posseduto'ta baVda' padronauta 
del geritile idioma, cosi bene usato dal 
Martini a ritrarre luoghi, figure e co-
Btî lRiii tanto idiatittiìtì dal nostri. 

. Quando si:^ Mito di leggere il libro 
"dì 'Fard. % r t i i i ^ i! ricordo dei pae
saggi, delle persane più tipiche, delle 
fesfò ctffàssius e dSt f iildiaili 4»UMatri, 
)ielle carovane giuliva o dei morenti nel 
pinno di Otamlo, dette fragorose ceri-
moni^,religiosa-ttells: 'I]ii$'!dAii>li!sse de-
0M^defiOferp jgnw;w}t((,f^^»([^g(iv(to, 
p.iffpjane.','pietóso';'é'.'M, visiona 'aBlle 
danze iaiidi^e ó dèi banch^if!» aUìasipi, 

'allietali'dàf l>èfl>&i 'hiftiMàltì,'TltóWatto 
innaiiìdia'liaihieiàóilia.iQ latta lalVl'VBMa 
.del lOoloritp ì /ohe, il'^^tì^th;. I S^lì^ parola 
ha saputo..impcinjpijvi. ,'i ; ni : : : J Ì . 
. Ciò .che'più 4iteHa Ì^WÌ; desta l 'am-
nltt'a'ziaue ^ér TB.àÌm r i a ' tì'allflàteiia 
óhd''àiiioi tò'tìibàb'dolna'tflaijpétotle' egli 
non 'h^ i bisogno ' di < andare i alta T rioeroa 
degU-efSetti.' '!' ' ' ; . ' . i i ' i ' . i \:\r, 
;, D.esoriya;pi^'9ha,,gl.i paBp^a,i)i|iff̂ ijijfi>-
'gli oochi, ndn ,Ì8épÌein(lqsi,,sJf]4gzire,'la 
lòeuoùia t^artiùbiiirili phb.mefitral 'èa-

'sero. ^óità' 'Su .' ittibvb, S' 'sb'riVe come 
parla''aei' k\x(A' .'discara!, .av'mompai;! '; "' ' 

' , , - , ; -,;! : / i . ' . ' . i . n ' . i i:!i.: 
I ricordi delie opi'nioni.^À^rkesaii^i^ia 

'Mi)ntea|tori{)i ,-iipn<igl.i:.hlt'nno,i:dét reato, 
,»onahbia,^'.la.^m^^tet,'(ti p,cayfìfi2Ìoiii(;i e 

'là si¥(jé.rità ' }0( M I if?/?*'" •^*-, •'•'W • a 
•fopd'òi . ' ' . ' ". ' 
" -Ho,'dlba;t'o;'sfiriit'dte',' 'efh^.'pW tósi 
tipetutameniìe e .v'anathcate domandai al 
riohiamadseco' dajttl. post».de] Mat; iKoaso 
'i fto8|tri .soldati, . ' icfffliiji ipriipo, oon-
.fesso.chè il djir tp,,sp,alle,p^;^^i'.EQsso 
'oggi non è più jiijgsioilo, Benza .diiittpro 
'iiifinitò''p.èrpétno.'»'' ' ' '', ' ' ' ' " • ' •" ' ' ' 
. Il diavolo'oau'iè^'più'poàl'oi:ribìlé-(jo-' 
ma r avevano '.vpluto \ raffigaiferBi',.: ; ; ' 

L'pn. .iaattini,^ o^ffim^Sm-eiU^é» 
Mase.aua ,alla.,pon(S!i,|del^^hej^epjua pro
vato,''non s'otameatS di siveré';nnfi flb-
hra di'a'cbiaipi' m.a'anohef'di 'éssyr'for
nito di ^dtte ' 'Cognizioni <sdiaa(iflbhe' fahe 
,gti' permettono di< parlata deill«t i fiorai; e 

. detta fauna abissina con criterio giusto, 
ha. non poco coi)(jrib^ity|^,s£sitafe le lu-
gnbirt leggènde, ', ' 

'Ssiìtìaiho: dunque' la' èua''p.WòIii',' Uho 
non &isoapetta 1 di• l!i;isiiii':erltrei^ ''•''' 
. dinoto lal piedi della gaUin«Jdii Qodp-

felassì, par.ve,che,giti.iitoi'passeco-/ ^JJa 
ineiité le,lngiibri.jienip d|,,i^alj(>^ò,:a;bjii 

' la'pòvera Africa non aveva^attb ùiente 
di male perchè meritasse le toro osti-

, na);e jo l̂a^Di'c'i e scriveva : « Quelìa pia
nura 'é veramente stupenda : potrebbero 
iprosper^rv), diqoiiò,'il|pntiiiieo 'il.giarb: 
io non .m| arrisico ad a^erpqare sa non 
una cosa'sola V ohe ' là't'erta cioè 6 ot-
.t|aiuj; e, ppr gjiulicftrla tale di primo 
uobhito, non c'è bisogno di essere un 
-ohimipo.'d Utt agrouomo: baste non a-
' ver passeggiato tutta la vita sul lastrico 
, di'spnij (iiÌtàì/,Ao9ua ..yei'in'è dappertutto 
solito il puqlp, e, : per, poco, ph^^i scavi, 
ó facile rlnvéiiicla ) lo 'asseverano e lo 
credo, perchè' ìò'atèssbì'àndiiù'dò abaa-
'OÌa.'trovai.un..po' piùi:iiiii baBso>'tsiere 
-acquitrinose. 

,. «Anche questa della mancanza di 
acqua ( parlo, badiamo, dell'Hamasen, 
del Saraè e dell'Okulè-Ksaì) è una 

.delle tante esagéraziodi.K . ' ' 
É a.ohi ,vool-,iient6nztarf(,she,!a^oplti" 

vazione non è.possibil^, nell'Eritrea, per 
(nqncjinza ,c^'jicw,"<);if|pouda il Martini 
doiiiiàndando se sìlido''stati fatti scanda
gli o,p,owartesiaui,> a,gpj-, osserva: 

i Naminenp un(i.,.fl),d^nftije pàpflij|f|i-
ria nel giudibnre; Bcàndagliàma prima, 

Met'fii'e;eqio.<poi;j«|ì;Ì^ltre quanti sono 
in questfj ,;^^ia j i r r toa , , } ; Aerrepi , |r. 
l'igni ? .Ned W dhb Wu^^ i i ' 'B ; ^P i è ì I i a 
abbiano, per éèèiiipiói 'motta''ripcheaaa 

,di acque; netta mia ValdinitìWIa 'éhe 
godo, fama, e mi p a r a ^ h e i i a meriti, 
di réàionè''fertilà,-'^'^dovo * l l e creste 
liei poggi,lagli.^urgini dei {fossi -î ou vedi 
ritagliò di tèrra 'che' non fc'uttifiphì, 
l-'àiiijsa'dov'è?' ' ' "• :'' '• ' ' ' ' -' 

' «'Si aspetta ohe ' Oio^ <oe' la l'rnabdi. 
Netta colonia piove quattro mesi aoDtlB^ij 

http://od.il


IL iFRIULl ' .lU-
•.-̂ 'OaL'iBig .•liiajainiiÉini» 

da noi Bt sta altrattaato senM.che oaechl 
ana gooolola. 

«So ohe domanAando t^o si argo
menta, ed io non preaamo di argjomeu' 
tace, voglio dir, questo: noi 'aocpp(a')no 
oggi In.AfriDa, eseroitaudóvi,. eitAttlvi) 
dominio, au tercitoriov età di oltre 86 
mila otiilometrti vagto oiqè, q[aanto il 
Piemonte, la "Venezia e là' Lombardia 
messi iosieme; pi;ima di giurare ohe ò 
tutta roba da buttar via, mi aambra n«-
ooasarlo far più e meglio ohe de' dl-
aooni » 

Pei oonto suo, l'on. Martini non è 
fra i profeti di miseria, e a ohi parla 
anoora di venircene via.fa considerare 
la possibilità, ohe • noi partiti, altri ar
rivi, e. flOtt più operosa, ooetansa, e con 
borsa più gaia, sóandagliidissodi, o6ftìvl, 
reooolga, prosperi. 

. <S;ntit(Ì9ste.allora, aogginnge l'ono
revole Martini,, ohe fraoaseoi-e le do-

.gliaose 0 i vooU « l e iieasure. A furia 
di «apriflil ; a| eravamo, aocapar^ati un 
angolo di. paradiso; e oe, lo, siumu IA-
salato strappare. :, '. . 

• £ inutile; nulla oi elesse; non ê ip.-
piamo far nutls, apn.siamo stati buoni 

neaneheaconosserei 11 pregio.di q̂ aautó. 
avevaino'>a6qnletata a"'{àiezzd^dl sudod^ 
e di sangue. » 7 l 

Ii'autoré',' ohe rai|Idlia e<fe\ sa^ia-:' 
menta, non vuole peÌ!6 al aiispetti ivi-
lui l'inttóiìona.dl dtit'éousigli. 

Ma egli nuli iti l'avri » mila se.'gli 
diciamo 'phs'.aol Vno gioiello letterario 
muitl-Birori ha. distrutti eqiialchs spe
ranza ha destata, anche nei meno fi
denti, aoll'avvenìre dai vasti 
eritrei, dora parò dobbiamo 
con ohiarl e tenaoi obiettivi. 

possessi 
rimanere 

Distribuzione di terre 
Il Comune di Mentana, nel prossimo 

ganoulu, procederà, oome l'anno ecoreo, 
alla ripartizione di terre s di bcachì 
fra i oontadlni non abbienti di quel 
Co.mune. 

Qnesta volta verebbe a8S(>gntito ad 
ogni individuo un attiro di terreno. 

La diatribuziono aartV fatt.i con gran-
dnsima Bo\ennità, e vi si ' recheranno 
1,'on. Lucca, nu asaoiisora del C^munu 
di Boma a gli onorevoli ileputatl del 

;io.. 

ll .«Fadfn|la» niuvi^e'' 
Un titiovo « CorrWe d̂ ila Sin » 

n.Sanfulla col giorno 81'gennaio 
cesserei, ie pubblicazioni ; u»oir& na.niSiiva 
giornale intifolato Ci}rT>e''e della Sànt. 
Non lo dirigerà Avanainì, attuala diret-
tiire dal Fanfulla, ma.sarà organo-del 
senatore Alfieri di Sostegno. Dioesi oliò 
io dirigerà l'avv. Pacelli, 

Cosi la Vetienia. 

XBl'KK.- «»;£». ' 

YAUQtlA 
Va pranzo sotto terra. 
XI neo-elotto Sindaco di'B'tooklyn ha 

pranzato ieri t'aliro mangiando tac
chino 8 bevendo Champagne, con tutti 
gli altri fanziouati municipali, al punto 
di congiunzione, ilei nuovo canale di 
fognatura io Vdadeirhit e Qcéen' Av6-
nue, in direisiaile del Cinale Qowanas. 

Il > nuovo condotto è lungo 13.600 
piedi e largo lS>piedi.in cotti punti e 
20 in altri., 
' Esso ha costato più di un milione di 
dollari. 
' Lo scopo dello stiano banchetto sot-
tsrraiieu era cjnelio di solennlizare la 
io,ttuca,.dl una leggiera partite. dUe.cra 
che s|, frapponeva all'incou^io dei^.ja-
vorl àòmìnoiàti dà due , i;apl qpposll s ' 
r'àggluiitisl' Bit "un punto 'già 'ptim'4'"tìtì- ! 
sato dagli ingegneri.' " ' '• ' '' '•' 

' L'incontro riiisclameravlglia,eqn8uda \ 
cadde rnltiino strato di terri(!0io,>:vfe ' 
rei' ed ingegneri^ sì, strinsero iratpr,u^ 
tnenie la mano in mezzo à bciùdisi ed 
a' òungratalazioni' ^euza ààé', ' ' '" ' 

• • X •' • " " " ' 

La touiba' di Mes'éppa. 
A Galatz (Moldavia), è stata scoperta 

Scotti collo ssiil)% 'M'ópert̂ 'i.̂ ' la borsa 
vuota. f / ' f ;'•'•' 

t i t t l l r i ilt;'^lAnt^'>Vla giorno ed . 
ora liideterraroati Igtto0^ bricconi dal 
fondo aperto di .iiam it|l6'-ÌSebastiaoa dì 
Aviano sradiiiiìono e r'̂ d̂ arono piante 
di vite ^ie lirÌ5;j;6. ,,'-iSj 

'' :tia<lr't-iti ii«(illl> Dhiu^^tedal pol-
l'-ilo aperto annesso all'nbitil^itoné di 0-
dorici Valentino il.i Sjsto al Reghana, 
vunnero rubati polli por lire 36. 

dei 
maggiore, ampiezza. 

ouali sarà tenuto conto-con. 

Il'FRlULrsta per entrare, nel decimo anno della sua vita. 
, .Confortato'dalla,'simpatìa de'suoi benevoli amici e lettori, egli 
sf!jpròjpQije'„d,i contiu'uare .;hBlJa stia' •p'ropagandà; p'er gl'ideali; 

,àém•.libér,1ià,',e d6lla,'i>Ì3r(? democrazia, ai quàìi'ha.bdstaùtement'e; 
servito con eguale, fedeltà. • , • . • , . ' . ' ' • 

'! Il FRIULI nel nuovo anno svilupperà maggiormente quelle 
utili .innovazioni; nielia;̂  sua;compilazione;-che vennero introdotte ' la TombrreUaiToiroiî wrMaz™^̂ ^̂  

,'in..q,î esti.. ùltimi m ŝ'i', "èd'tiuqlie'^làp.artè materiale del giornsile, Comeaisiii'Màzepti'î ggiOT.rèa'rioXU,! 
.iSarS. aqtevQlmente. migliorata. .,, ,...', ',, ..,' ',.. , . .>| 4t>po, la ,batt?giiR di Pasta-fra, e, si rifu-

. .! Le informazioni, politiche saranno attinto sempre allei fonti'; gì0;a Yai;nitz,,ove,.mqri.. , •. .,i... 
più sicure, e venne :assicurata.un .regolare, serv^ziodi-com-, 1, ̂ i„rf:c?:cS^rsuo%\?c'^^^^^^^ 

ntà Maria.:,, „,|[. 
li ,maimo' s(a,t.jn 

breve biograiìa del 
. . . spezzata ,uel mezzo. 

.Nafjano la oronawhOi, ohe, Giovfmni 
Sterao^vitch,. detto , Mszeppa, Qeleore 
.è^ànnb dèi ,oo9^coh|, sorpr^s.o in-unti-
niq c.ollijqulo colia moglie d< UP: K«Qt|ì-
uoit)o,.fu .legato, sopra,un oa^ .̂iic ,̂4eli-
yiiggio ohei lo porti pr,a3o i.fiosjoo^i, 
salvato da e ŝi .divenne il turo ,0iapo nel 
1687., • , , ,';,' ;Ì ' 

, Uopo la.' rot^a„di, Pulta%ra,,fuggi. :a 
Bendar e si avvelenò nel 17.0Ò. , 

' Byrun a Orazio Vernet, resero, popo
lare questo personaggio. 

• X -
I versi. • ••'. 
Quesii di oggi hmno In mestizia 

.dell'alino che muore, . . , , 
';; J»-Forte cavallo do!'color'dei feiifo ' 

Ora che Vanno mesto sa oe va, 
OtI'rimi il dorso, ch'io le briglie aire):ro: 
Andiamo in cerca di piCi bella etii. , 

Questacader(legli.aiiDÌ,che limariiiija! 
À goccia a goccia l'acqua pìooibii giù,'..'. 
Par ohe ci dica : solila gioviaczi)!. 
Vengo uott volta poi' non torno 'più. 

Corri cavallo', passa il moute u il mare, 
Pensiisr di sosti ir nostro' cor non ha ; 
Oggi che l'uiiDO màor, vogliamo atidare 
Sereni io cerca de rÉternità ! 

X 
La data storica. ' . -

• • 81 dibemb'ce'(1798).' Ferdinando Bor
bone salpa dii Napoli Sulla nivi di Nel
son per la Sicilia, ' ' ' ' ' • ' ; 

• ' • ' • • • ' • " X •• • • 

' Un' pensiero'ài giorno. ' •'• 
Dovó 'ódmi'iioia la "morte,'oominola la 

giustizia: è una delle prime restila-
zibni che fa l'eternità. 

X 
La sfinge. Monoverbo, 

'DSD.OOooo.' 
{Spiegazione del monorerbo preced. 

SATBAPI 

Per fioire. 
Una cameriera narra a una sua com

pagna: 
— Figaratil mi ero appena spogliata 

quando mi accorsi ohe nella camera 
c'era un uomo,. 

— Avrai avuto•una gran paura 1 
— Da principilo, si... 

Elio Sonvilo d'Amalfi 

spondenze u .̂, 
alla cronaca dei fatti cittadini, 
ogni diligenza, .'•'• ; . . , , ' •' •-.• • ... •' ;• 

! Un- maggior s-viluppo • il «'FRllTLI si propone dare al suo 
'Gazzettino ConttHèr^ace,'e col nuòvo.anno' tai?à; parte di esso 
anche'uria tì.ccur'ata rivista finanziaria Bettitnanale,'della,quale' 
si occuperà, .uno speciale collaboratore. ' .• • ' • • • • • , • . . . < 

. Alle cronache d'arte, agrarie e giiidiziarie, sarà data come • 
sempre conveniente estensione, ' - •• . • 

' T^ei-mitiìato'fra' non molto il,romanzo che si" pubblica in 
appendice, iti ciiieila parte del giornale troveranno. pesto altri 
romanzi e novelle'del .massimo interessee degli autori meglio 
graditi al pubblico dei lettori. Il FRIULI'spera anzi di essere 
m grado quanto prima di poter annunciare IEI, pubblicazione di 
uit'fomaiiSBO'scruto ' esprcssfinieute jper esso. 
, 'Quanto',alla pa;rte 'materiale, il FRIULI, si -stamperà in 
seguito su carta,, più,,Go.nsiisceute, e con migliori caratteri.-Que
sti .saranno: anche di'tijpi vari, per modo che ogni numero del 
giornale possai contenere maggiore quantità di materia. 

Il FRIULI'è il . 'giornale piai a buon mercato.della 
provincia, ed anche perciò ha una grande diffusione in provin
cia e fuori; quitìdi è d'interesse dei. municipi, corpi morali e 
privati, dare la preferenza ad esso p^r.'la pubblicazione degli 
avvisi. Ai municipi e corpi morali sav'anno fatte''speciali con
dizioni per, l'£|.̂ spcia'zione ed'inserzioni degli avvisi. 

; . P?*̂ ?!."! d'ab]jònamen;to 
-Udine a domicilio,'e heLRegno : Anno,L. IO, Sem. 8, Trini. 4 ' 
'., . ..'iPpr gii Stati dell'Unione postale: Anno L. SIS, 

• ' ' Semestre'e Trimestre iii proporzione. -. 
. ; —/ Pagamenti antecipati — 

'";:;''''IL. ,«'-r̂ .'RÉ-'ULI"»' G R A T I S ' 
, ; Cìuelli.che si assóeieranno subito al FRIULI por l'anno 1892, 
pagapdp.antecipatamonte il prezzo d'abbonamento, riceveranno 
^mfos. ii numeri ohe si pubblicheranno nel corrente dicembre. 

Grli abbonati, che. pagheranno anCecipaimnente il prezzo 
d'assocÌEizione per un anno, ricoveranno ,gìvtù un elegante • 

; Specchio con cornice dorata 
A-coloro che verseranno antecìpato un semestre, verranno 

forniti gratuitamente 
ÌOO BIGLIETTI DA VISITA 

in fluissimo cartonóinq. 
. Qtìeni ohe pagheranno un trimestre antecipaio, riceveranno 

in dono 

.'L'Almanacfìq mensile friulano pel 1892. 
(Jli abbonati residenti fuori- di Città, che desiderano avere 

franco a doiriicilio lo jiipeccliiu con corn ice d o r a t a , do
vranno unire al prezzo d'ussoeiaziono, lire uba per le spese di 

. porto. , , , 

DALLA mmm\k 
B o l l m U I n ò {Btludlxlurlu. Far-

lanis, pretore di Àvlauo, è confermato 
nell'eapettatìva. 

A | i l i ro | tp jae l4>f lc i(t*tebUa> 
Certo Carlo fiieppl, pregiudicato ili Ci-
vidale, ricevuto in consegna da Maria 
Corte-lire 30 ed un mautollo ,dal va
lore di lire.6, perchè 11 consegnasse a 
Scotti Antonio, se li appropriava senza 
tanti complimenti, lasciando il povero 

GRONàGAJimQINA 
A u | ) ; i i r l . Il Fri-jiU non iotoodseot-

trariii ad un», gantils'soitumanza, )̂ 
manda aoch'ess'/ i, suoi.,a.ugiwit sinceri^ 
a cordiali por l'anno nuoyo, ai.,moltì^a-
miot,' abbonati e lettori, che' l'onorànn 
del loro appoggio e della loro simpatia.. 

Anche, nel!' uno ubo , .cominciai do
mani, il Prilli si studierà di me.ritarsi 
sempre più questo favori;, che gii, è d̂l 
conforto a'proeogttire à'nìmoào nella pro
paganda 'delle idee' 'che' ha comuni coi 
propri amioi e lettori. 

Mul t e .Heiinle^ Il Bolleltino, delta 
Pubiliaà Ùtt^zione 'reòa la ' iiomlnà del 
•prof. P«radiitl,'à' viirei''dir£rtt()re' della 
.Scuola Tecnìca::di.Udii|is,.e- il- colloòa-
.mentq. fi.- riposo, di r!fabio,:.àddetto . al 
Liceo 111'tTdin'e.'li proif. Petrijìsió à no-i 
minato vios direttore dellaSojiìSlaliJìipnii'ai 
•ài'Clvìdale.'-'i' '• '•'• •'"•' '" '• •"• ! 

" 'daolo't'ét .óti'iVrititt' g i iuer 'a ié . ' i 
Ib Consìglio della-docieti operaia 'gd-; 
nerale è ooavoaata.per questq eara.allei 
,,ore i8,,e rnezso, per. trattare i,.8egaeuti i 

!.. Domanda .di boa v'o'doy.a per sussidio.! 
•̂ . I-'fóvvedfdisi'riti 'istraordin '̂i'i aìan't'é la ' 
" 'doini'niinta'éiiìdemìa^' '•' ' - 1 
8.'0dmnnipazii)ni''deHa Direiionej -• •>' ì 
4. Soci .nnftvi. :.••.',:• •; .:..ii . . •i;,', ; 

< >iror"'rinaù«)ib^tf;'': ll'<dòtt.'<'£!, ^ 
•Moniiii puhhliB&'itìel QiljBlas.awyBlaAH) j 
.dift'npt; e.i,uiereaqantB^uir,m/?}<8?j^.(f,.!, ', 
,ra.ri^i,..,,£lgl|.!lichiara, che ì.rifaèiii mv; | 
'gli'ci'i'fuggènti, dalW soie'iìza è ^ailà j 
•priitiòii, sonò' f' 's'b'g'neiiti.'"iiff'e'ifieti'iib 
euergido 'éil- mdulfestarsi' della"malàttid; 
.poi'.itre; «oHift a|li;ffiamiaii«(i8.'idoaf oHni< 
p.jstadi.dteaj oentig,»tBai.i, .idi 'akmiti^, 
Oinqùe oantignimmì di oaiteinjn^ed'un i 
milligrammo d'arsenicato ili 'etr'i^niòi'. j 
la qualche giorno il male è oompl-ta- { 
rtienie .«radicato, I . ' • , . • „ . 

. ...Quaudy, è, l))sj,s^en((i,i;aff îsipnp,|bv()iir 
p̂hioa,Ie ó.alla IttFÌ.nge,, giovano .polve; 

'rlzi'azioai.'cpa ttd'ìnmsoa'aldo do'tìient'ri'tó 
di foèlfe d'i éocs; 'c'ori'10 •'̂ fam'ati- di 
clorato di potassa ogni litro. '.>' '-A 

' '''ilniV {p'ró|io'8tÌA/èi«!t'l(t)(tovoi«, 
Vi'éiìe fatta dui Giornald'di U'cliiie; è! 
anche noi :raoaam'àtidiam.;> al Municipio • 
di iprenderla'ini aon^iderazione. Beco! 
,quan,to soriye.'il cqpfi'aiello 
,, f In qa^8,li giprai, ^i .vera, ?pi(l|S[pia ', 
che,,abbiamo in .óittA, oonosciuta "' 
il .noma, di ' t'rì/liieiizà, è"'òhe 'dii 

l(ia^in»te|per 
"ùo*e|liJ;i»)t.; 

generile comune cogli aspiranti ali'am-
misjlone'al priino ooi'ao della scuola 
militare, _ ,̂  ,,,.. . . _,., , 

Cwtt f^rnni ìn . ' :Cjpn|3Ì >4, gennaio 
;p, V.'l'avv. Uinhavto. Càifaiti'iterréi una 
conferenza neljA sala, mii^gio^é del R. 
Jatjtntb teottieò, aaìÌAQ^sll.oaef sociale. 
. >Jl ihlglietto -d'Ingresso, vale'' cent. SO, 
a per' gli studenti S&. -
,1 Jj'intero provento ..aaràj^devolnlo in 
parti eguali alle .Società «Dante'Ali
ghieri » (Ooinitatii di Udine),' e « Rednoì 
e 'Veterani del ITriuli, » 

' I ic«>.l̂ «jsi d'eli;!.! itvv'<»ciiO <' 
«l.el |tróc'wrÌHÌ.(ori' presso I Jrihu-
nali di Udine a 'Ì?olra8zKO, sono convo-
ca^ì^in ;ordlnarla',aj|n.nap 
il.lgiorrib. 10. geanaio-ÌS! 
occorrendo una seconda convocazione, 
l'adunaufcàsl'lorfà ih'^i'oifo'oìlSi occor
rendone una terza si terrà il 24 stesso 
mese, sempre atleote 1,1, ant,;; , , ! 

,., ,, Or^ine',(i$l,ffiornq..: „•,.•.•.,„ 
'1.' ì̂ (oraina di óiiiqué mèmniJi pél Con

siglio'di'disciplina,' s'cadendb''']p4ìf 't̂ ii-
«ianiti : ""' ' ' ''il' '•-i'''-""! 

'- a) Nel OoiiS!glìoi,dell'0^iiin« • : 
, , , l signori avvocati .(Schiavi, Rotto.h.v, 
,Caii.9'ani,,I^inus8a,ed^.esfiendo.si reso.d^-
funto,,i'air'v, F,, di' Ci'iioriaóóo, ' " 
'• • èfj Net Goti8igiio''di' Disoiplliik '" 
'"•'l'sigmii'l'ipróouratòrf O,'-B'. HBima, 
-O.iii'otnera'.-iFi.iljsitenburg); Qt:,ìjjaf:\, 
F,.,V»lestinU.,-,•„- y. . •,-i.,m!.LAiii.-i 
. 2, .4pprovjisione Consantiv'q, 189is , 

"' 3.'Approvazioni) l?r'e*eii'trv6''1892. ' 
• 'EréduBtttòa •BV'pa''ìab|*'''HèllBgaIà 
delle-udiente'dal Tribangle'i dlijiUdine, 
•gèijitilroeBte oonoessai/,-;,' !•,..:.!.(>; wi.:, n 

al^Ji lòMt diitipiMiiiiU v'iMlte p«!Ìi 
Cap'o'Aisun'Ò ' 'USttlÉ. ' Priko 'imhli-: 

Mafltlo«i'o();'.NiOdl6 I '̂-'l -UÌ'TÓBC'AM-
itonio.'K. vli'ir' .Siib:i'làicav,.;'Harrd(>ld fa-
miglÌBi.lI,,j2 — ,I*jJ|iTorsoj|nfi^..,Aqt9-
n)o ì5[--2 - -Di i t ijorsonob. .Enriqo 

• S : " 2 ' ^ FkM'toé^i'cii'N; 1.'"^" '̂ ' 
'l'ihfglietti si'Ve'iidÒDb'î Vpssb 'l"affi8fò 

ideilal'Oòngne^azianeì dii'Garitài'ed.-aìia 
:Ubr,ei:ia;..lìl:»ai.blei:ael M- a .henettoioi d«ll» 
Congregazione di ifl̂ Ii.tàiur - , .,,,,-,'?•; 

'i:(Bu«att!uènU!feti'.>'OSeiit«'ifalJt;e"aila 
lpaaie,Cìgngregaziona.diijUarità.;in;iaòi\te 
.(le,l.|B,,,̂ {)ĵ ;essa,.rf(; Yarmfì, Eiliii^fifitt»ifi 

Moratti Uiusiò e lami'g)i'a L. 10 -r-
'Iii:i(rziiltinV'oay;'€kt:'^C!ai-lò''L. 2.'"' , "' 

ift.J^'» :V"l?Mi>i* ÌR'^';!'"»'?'.W •i'ff*r 

'iluitiu. 'Stt'"^aeatS'"argM'eiilb "óll'e '̂i 
tocca tatìlo 'UàvviOittd, l'il 'òhTaHSbilno 
prof. avv. Libero pF^-acassetti ha m:iu-
,d̂ JiO. per lo, strippo flp,f»poj(^lp,;di..«;p-
jjMnft. Ce "p'ó'óoonperemo .appena ' li' u-
'iJrétoo' lètti,"perchè'dlt'tó'il-rigilk^dtól 
'dli'ettameirtf,• l'argonlerifo S'p'tìJpHd pal-
Iuianlte„.iUQRtaìnta di-attnatltà) qnaiftb 
,dji,aent̂ u?p idi XrilpJinaU poop,Jietapw; 
,la stampa pi-iiipdica,. ! . . . . , , , - , . - , 
\- " '..1 ' ^ ! ' ' ^ ' ' - .1 . . - . j I I . ? ' . . . I l 

.'<:..'X'oùitra'!mUnar.vaii'' Ieji'> aeratala 
/^uovos Mefifna ,sbb6,,B.qai^uonft,,i9,ten-

Aninefbsii famiglie nulla abbienti, 
bene che il Municipio dispensasse gra . 
tuttamente media.(ite.boni. per-Ja d,ntata i 
del mal^, a quelli ,ch< MA sono,afFalitq 
biajigtiosi, (lèi brqdq ohe cèrtamente ver
rebbe ^iimministrato (Ikll'a locale Oi:cin.ì> 
eóonomìca'popolare'. SI tratterebbe'di una 
spesa-ibeo lieve rtflatìvaineiite al béfied-
fìcin, ohe si porterebbe a tanti,miseri 
privi.di tutto, _a facciamo ,voti petoliè 
la pi'op.osta •venga, acpettatà. , 

.; iCOM>'<oa<8Ì. lj aperto un. .coacorso 
ai Hiniet.erq. del,l'in.te);fl,o , per.,50, ppsji 
di,allievi 'negli ìiupiéghi amministrativi 
delle'préfetlBrè. , ' ' 

'É" aperto pure un concorso per titoli 
alla cattedra di storia néll'Ì3titnt,o tec
nico di Napoli, con scadenza al 31 gen-
fiaio, , ; . 

C a s s e d i i - l s p a r i i i l o . p n s t a l l . .1 
Un decreta del miuisti'o del tesoro da,; 
termiua che l'intere'aa.) delle sijmme^de,-
poaitato nulle Casse di l'isparmlu postali 
nel 1892 sia fissato nella misura ' del 
3,7442 per cento, lordo dalla ritenuta 
di ricche/^d mobile. 

l i ' M M i i w l s s l o u o n e i eo l1 i ;gI 
n i i l U u r l i É stato approvato un nuovo 
regolamento' per l'ammissione ai .Col
legi militari, alla ,SQaqla militare, ed al
l'Accadeaiia militfico, , . , . 

11 nuovo'regolamento ridiioe a due 
anni il cotsci'di studi presso la Souola 
militare di Modena, e in' conseguenza 
vengono modificati i programmi .per la 

. ammissione al primo anno di corso, della 
souoja stessa, che col nuovo, ordinamento 
corrisponde all'attuale socóadò óórso-. 

Oltre all'ammissione diretta al primo 
corso dell'Accademia militare di.Torlno 
dei giovani provvisti, di iioenza lioeala 
q d'Istituto teqnlcu, che, superino l'ap
posito esame complementare di mate
matiche, è poi 'ristabilita, sotto date 
nórme, qnelia dì glovaiii borghesi -non 
provvisti di delti titoli, che .abbiano 
superato felicemente, prima di quello 
complementare, un e^amq, di ,,c,ultnra 

buffo- Parise j--beae iiP''oaralitcnBta^'Mo. 
soai'Sotto de spoglie.di> TojloUiio, >sicqsl 
la Pavesi, e la.Jiijcìajd) qhfii'(u.,app.li9H-
dita,'moitiasiiqo noi va,lss!r, |de(_i,primo 
a t t o . ' " • • . ' ' • ; ' ' • , ' • • . ^ . 

' Quésta'sèi''a si'dà a'nò'dilik''lEÌ̂  Nìiòvk 
'Befana, -e qu vntó'pt-ima'(?'«orn'o'6 iiotte 
.e La.figlia.diiMadamai•Angoli J.IJIJ 

' dn'A 'ctillJ£'èhni>il«;'''S'{à'à'à'ttlìl à'ilb 
ore' 6 iJessIiVa di'vivere 'célrta'-'feeiiVe'-
oàta''Teré8a vedova .'Linẑ i, - pensionati), 
d?j;^eq^zj5(„nq|l,a,'grs;y9 fetà d.'*W>lS?i 
tre aiMi'fl tra.gioi-ni,, '..,, ,;, , „ 
' T ' i W ' » ^ '"• ."n . 'U 'il ',' J . . ^ M i U . l O i i 

iia Benvenuta, .era nata a Venezia ii 
•giorho^àa'aetehjb'tfe '1793,'e ' óiólrl iìéfii» 
casa n'.'22 inizia-della Fdata',""'" "••"' 

' Lascia dae.figiie,cbe''y.ivevano .assiema 
alla m(td)r ,̂ia uno,s.ti^toi quasi ^i;,q|)i^-
snra, non essendo n'scUeidi casti, a. quanto 
ol n^sio^rano, da"oi'n4ae "ó sèi anni)' 
''Ora'la ^'oVerà'vebcmà iÌB'ìi30Ìrà''3Ui) 

naalgiadoi eper l'ultimo vlaggid.'.', ' j 

niuJglrn.'Bl^iuci'tto, I .fr.aie|li'a 
le sorelle Del N,egrp, lo nuore empo^j, 
lingriùiano vivamente 'cqm'móssì' tùt^i 
qiiei piotasi che furono' loro pfodi^hi 
di. conforti duraste la'malattia'della 
Iqro madre Domenica Cantoi)l-!.-De)'Np-
grp, e ne aocompi^nBra.iio poi la,salma 
'all'eatréma'.,diiaor.ì. ' "..'' ' ,'.] \ 

Gî ledon'o'nei medesimo teuip'ò',̂ fehia 
acnell'acerbiti"dèU'do'ló'i^e inóofa-̂ iro in 
qiialche' difflenticanza nella ^partéci'pa-
ZiOlli. ' .,,••..; -. , .. !.. ..!,. ; ; , , , , 

Udine,,20 dicomjire 1891,. ; ; .. . . , , ; 

i Du'BDulo'dA -vlendeFct'^N'el-'SS' 
Reggimeuto vendevi per ragione di ,^tà 
un mulo fn',b{ipae condizooi), Qeside-
rando fàrne'acquìsto'i'diri^ersi alla Ca
serma Missionari sino a tutto iVBl ooiv 
'rente, ' •"' ' . •• ^. > . . u ...-, : ;•' 

' ' V a s t o J tKt i saxs i ia» ' d ' ^ f à f -
t ù r o ' in pò'sizipn'e ce'nt'tàlisiilitia é"ri-
duolbile'in parte auchii ad uso studio. 

Fei!informazioni' rivolgerai ;dirAin>< 
iaini8trszione,da.l;'ii'oM('ii'' ni 



CilOVAiV» 
({ji^^iitlatini. 85,. bella ptesenza, bella 

grafia, ri)'ì£Ì«'tó'Bal ccmmeroio, ottime 
r^^reaze, ileslderecehbe ooUocatai qui io 
o l t ^ 'baòie scrittore o tenitore di libri 
freuso Casa' oaumerciate o indiiettiaie. 
P^atèàe modeste. 
ii.SctWeie V. T. Associdtione agrario, 
tlSiur. 

>|*t«tuoror(e:^a vendere 
rjfRivolgecsi al Deposito Mobili G. Za-
«um, via farianuova. 

•i^ r? ammammmm 
!>.PSS't ""^ " '^ ^^ ^ uezzo ant., eea-
JBfys:*aiii<irs ft Dio •• • 

'|,^Mai}siniiliano'.dS: Mdntegnacco. 
,;'l jSgli, dulatttiagimi, ne danno il tri
ste annviiiaió, pifganin d'essere diepsn-
i%ii dtt!S!itìite.;di..i!ando{;lianz'a. ' 

SO dicembro IS91. 

L F R I U L I 

I faaecali seguiraiiDo in Kaspaso, 
Venerdì, 1 gennaio 1802, alle ore IV 
a|itiiner)dìane, , « . 

La salma verr&' traÉpof-tata in Cae-
Bftoco nella tomba dt ikmiglia. 

J! Oasèrvazidìii ffieteorojoglche, 
'Siasione di Udine — R. Istftùlo Teónico 

13- 81 ore 9';al|ara3'p, 

£itom.lie|,10 
' Ity. d6tc'^r« 
Viaìio'icti. 
Steto i\ o'jlo 
"Miga ai. tn. 
ilSiciaiiaa ' 
£(tel. KVinoV 
.yjina. Off. VìRT. 

oit't |̂ .lt!iar> SI 

'.'•I6ÌA. 
•., 8B • 
copwtv 

1 a.: 
4,2 

m'.i 
' l a ' • 

ciipetto 

•0 . 
5.7 

716.e 
78 

coperto 

0 
li.4 

7Ì8.1 
79 

coperto 

0 
1.5 

r..-.. 

• .To»P9l»tV«,|SiM,.,. -S.5 
'-'. ifeuipentimi miî loA'AlVaperto r~.l>3 . .. . 

.Telegramma mèieorlao dall'Uf&oio aen
trale di Jioma, rio,avato alle ore fl pom. 
•^1.3(^;d)demb?a;,l891V. 

VatUifresobi.! intorno i. ponente, oielp 
.BBvoloso con pioggia, mare masso è a-
gittttu speoialraji^te oojte qoeideatali. . 

J«fL,-T^E!!IIP|g OE TEMI' 
-,.;; ,__ ' ; V a ' i b u u t t i t ) 

-, lÙiÈniaiei^O'-idipemiii'e 189ù- . 

,,••'. 'l?revisi'''A.ntonio ' fu 'Maroó di' tTdine'," 
per furio, appiè»! .clt*«,'''«''<""'-.' . '• 
t . Mauro Saiiàtà fu Domeaico e Dordolo 
JBosa fu Uoroeoico, 'òòbtadlne di Ijàti-

-gàua, par furto, ooftdaBnate la prima a 
tSA meal, e la seconda a B mesi è 26 
giorni di récluSìgne. .;,••, ,.'•<; 

• ' • ^ • i II 'w-' ^ - ^ / ^ • ' • • ' ' • , ' i "•' • ' -

...:,. L A C H i S M . . 

U dintissloni del guardasigidl 
;..j inoidenti B;>»i)snov.re. . ; . , 

"•yijotioi.le notvaje dell», giornata, e de-i 
,'gii inoldent! e rettosaona dalia oriei. 
.,-!̂ ' Anzitutto le dimiaaioai del Ferraris 
' l i t o o ani'oronaifa-'n'Oli-breve. • ' " 
„'IÈ'<nótorio':coni» lâ  aituaetone parla-
m'entaradel guarda'igllli;non toaaatroppo. 
solida.' , '..' . -,'• : 
'" Sia per l'avaiwatà'età aia per l'-iadola 
poqp.. ad^tta^aiie lotte del Parla.mento, 
Jfi; sii'a" p'Siziooe si ei'a'ialt^uatLtc sooàaa^ 
tìpo d»! • pjri.rài ; tewpt iial ónoTO governo, 

' t i fferrtós ebbe'nri''primo soaooo in 
oooasione dell'inoidente dei pretore d i , 
G-ragnauo pel quale vi furono ilivèrae ' 
interpelUnze'e 'piòcoiS: inoidsati^ .per io 
strasoioo di tre votazioni Dalle per man-
oanza di imoiero in tre sedute cousecu-
tive. Da ijaeato tiiio il 'prestigio dpi 
ministra subì un danno'notevole,' 

Sopravenìie l'appllca^ipnedinna legga, 
cosi poco gradita come (jueila, per..(a;r.l-; 
dazione delle Fioturp, ab^ aueoi'ò.tiiDti 
oontraati e feri tiintl iiitBroaài'li)(i.àli. 

Alcuni aò'ousarono il guardasigilli di-
concessioni èove'chio.specialmente verso 
qnalobe oollega; altri reoiainaddo e spe
rando ulteriori oouceas'ioni pioteat-irono 
per i rifiliti avutane. ,. 

F.eviravis dilendevasi diòeado ohe si 
trattava di,deoisioniij prpae dal Consi
glio dei ministri, e obs tutto il.Mini-
jtijro era solidale con lu'. 

Ma ' le uppue\ùt)ni aumentavano e 
crebbe poi U poca iilucia nel guarda
sigilli'qaandò sopravvenuta' la discas-
sìone delle'iijterpellànze'sulla politica 
eooleoiaistioa,'da cui [(".Gabinetto, «s(;l 
con un notévole voto' di fiduóia-, i( Par-
ruris u<̂ n disse UE.I psrplit. 

Egli lauque' per CQnsjgiibdeìiOoUegbi 
1 quali ravvisavano ' inopportuna una 
sua diohiargzione, mentre easa sarebbe 
itata; lOppoL'tuua per conaolìdare la sua 
autorità.. 

Cbiùaa la Camera per le vacanze, le 
voci dell'usoita di Ferraris, aatnenta-
rono e furono diffuse speoialmeute dai 
giiirnii'li 'Ohe' ai rltélievauo 'ispirali dà 
(jiiosto 0 'quél minietro.'- ' 

Egli chiese in proposito ripetute spie-
gaa'.oni ai ojUeghi, i quali negarono 
egui solidarietà con quel giornali. 

. F ra t anto però veniva ' risollevata la 
qoeatlo&e del ;.' preture, che ai oredevs 
aeppelliia.per ,ininpre dii|io il rinvio della 
mozione dei pi ìtotiani.Molti deputati 
preaeutarono .J Miiiiaieco delle istanze 
perobb foB-Hcro aggiunte 7 nuov) se
zioni alte 56 conservn e dal Governo, 
Bcorosceudo ó i.'l le pr"posie a 63, 

TTa'istan;;* ira firmata dui dtpnUti 
Rubini, Gtigtofari,, Pantano, Arcoleo, 
Pauduliì, Costa Alessandro, Prinettl 
Fiuaoiira e Hereario, e pare che il Mi
nistero inolinassa ad accoglierla pco-
vooando un de irato dal guardasigilli, il 
quale avrebbe dovuto emanarlo non più 
tardi di ' Oggi,' dov'eodo la legge delle 
pretura aver esecuzioni dal primo gen
naio. 

Intorno a questa questione era mar-
tedi chiamato a ileoiders il oonsigl'.o 
doi ministri, ma Ferraris non vi inter
venne. Però egli fece sapere ai colle. 
ghi che non avrebbe acconsentito più 
ad alcuna modifica uell'applio'izionii della 
legge. DI qui una discordia maniieata. 

Martedì sera Rudlnl e Nicotera si 
reoarono a oasit del guardasigilli, il 
quale dopo un brévé Collòquio dichiarò 
fermamente ohe era risoluto -a dimet
tersi. 

iladlni lo preg^itll'ponderare ancora 
« ,di rlmandars.aiPjndomani mattina U 
sua. uiiima riapoata. 

Uri mattina in un nuovo oolloquio 
oon 'Niootera, reoatosi prpso i| guarda
sigilli a prégSriò di'• recederà, questi 
tenne ferma la .sna deoieione, 

. Aaoha il sottosegretario alla giusti
zia, onorevole iDella, Kacoa é' natural
mente dimissionario. 

La questione franco « bulgara 
. , . ;e r i u g i i l i t c v r a 

Ai iostn AlikiLati. 
I Ignori abbonati che 

sonoan arretrato coi pa-
gaiwttti, e ai quali in 
qiiep giorni fu inviato 
il (|nto del loro dare, 
sonj pregati a voler met-
ter| prontamente al eor-
re|e, onde non subire la 
soiSfìensione dell'invio del 
gimale. 

d?n@re commerciale 
f reasxi s u l i n e r o n t o d ' o i t s i 

' Paraggi e comì/uUibili 
F^ò I, qnal. al qnint, da L. ò.— a S.&O 
F f o i r 
Fio I I I „ 
£>a Spagna 
I;!ia da lettiera 
]jn» tagliate 
^na in stanga 
^bone l qualità 
.*« II . 

da 
da 
dti 
«la. 
da 
da 

ipponi 
falline 
^lli 
|uitre 
bili d'India maso 

.V » (femmine) 
òeìiH vivo 
Pohe morte 

da 
Follarne 

al Kg. da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

4 . - - a 4.25 
3 . - a 8.60 
.675 a 7.16 
3 . - a 3.85 
2.30 a 2.40 
a,— a 2.25 
7.60 a:7,63 
6.—a 6.25 

. 1.10 a 1.20 
1 . - a 1.10 
1-10 a 1.20 
l . - a 1.10 
0.90 a o:9S 
0,95 a 1 . - -

, 0:80 a O.tiS 
, i . — a l . } 5 

Consta poBitivamonta che il gov7r-Ì' ^^"-O. formaggio e uava 
no inglese aveva, tutte la dispoaizioniBurro dal piano al Kg. da J l i ,2—a'J . lO 
per offrirà , i . supi , buoni uffizi nel l|Barroiial monte „ da „ 2,20 a Ì3.26 
vertenza frinoo-bulgara, ma pjii tare». » finontasio „ da „ 0.— aO.— 
si 'è saputo a Londra-che qualunque » (Maìoliuo „ da „ 0 . ~ a O . — 
passo in questo senso non sarebb''''"•'''"aggio del. monte 
stato gradito nò dalla Kapiiblioa. f^^Uova al 100 „ da . 6.60 a 7,— 

Grani 
Granotoroo all'att. da ti, 12.40 a 14. 
Cipuantino 0 da 
Oiailune „ da , 
Semi Q-iallonfl „ da , 
rTiallonoino" „ da , 
Frumento..1 »• din . , 
Segala / , „ da , 
Sorgorosso > da , 
Lupini „ da ., 
Orzo brillato al Quin. da 
Faguoli <d8l,piano da , 

° (aipigvam da 

case, né dal governa di SoSa. 
.D'altronde la questiono ìa pregiut 

osta dal momento che. la Porta &. 
qualche mòdo chiamata' in scena ì 
ceudo Vdlere il suo diritto di alta s 
vtamtà rignardp .alle capitolasionì d' 
le. quali, si'.è còatituita garante in .B.i 

•^ariìi , " • - , .! 

NOTÌZIE £ DISPAGl 

La chiusura della sessione < 

ÌJOpiniàne di ieri a seca dioecjil 
Ministero tìéoiso di non chiudere le
sione per non far perderà temi;»' 
Parlamento, e non ritardare-l'esauleì 
gravi provvedimenti ohe trovapin-
oanzi alla Camera. j 

' ' )l palriaroa di Venezia ' 

Il patriarca di Venezia cardiualfA-
gostini è aggravalissimo. Le oon'oni 
dell'infarmo sono disperate, ; 

Le ponseguenze del trattata di oo^rcfo 
fra la Germania, l'Austria e l>a 

. .S i bada. Londra che^ùna oom'ioue 
speciale fa,. nominata per stu'e le 
conseguenze'probabili del nuoviittato 
di conimeroio fra Ja Germania, wtria 
e' l'Italia e presentare,' un rafto au 
tale questione, ' 
, ' Detta ooromìssiooe è ooinpoiji vari' 
delegati del. ministero degli e' (Fo-
reing Office) e del miniatertj, oom-. 
uiarciO {Board of .Tr'ade], \ ; 

Le sue oonoluéioui sono Se con' 
una estrema' onvioaitè, nella !• 

Re Umberti! arbttr^ 
tra U Franeia e la Bul>? 

Parigi 30 - Il Gaulois .w tele
gramma da lloma nel qnP' dà la 
notizia ohe Be Umberto saiominato 
arbitro nella questione iip tra la 
Francia e lii Bulgaria i n ^ dell'e-
spalaioua del giornalista Oprne. Le 
altre potenze paiebbero gi'to il loro 
consenso, f . 

Il Gaulois trova però ptizia iO' 
verosioiìle. 

Patate al Quint. 
0« 

da 
da , 

10,80 a 11,60 
14,80 a i e , -
14.60 a 14,70 
16.25 a 16.40 
23.— a23.26 
- . - a l 6 , ~ 
a - a 8.60 
0 . _ a 0-— 

2 9 ; - a a 0 . ~ 
1 9 . - a 20.50 
2 7 . - 8 29.— 
„ 7 .—a 7.50 
10.—a 1 4 , -

Hormó 

i 1 
9'J 20'— Bena. ilao 
94 20,— Meiliten-. 

487 —, Baaoa Oen, 
614—.—'Lanif.'Rosi),' 
Sdì ,—'Oot. 0»nioni 

1815 ,—iKavig, Oon. 
Kâ  Zacch. 

TORINO 80 
Hdnd. e 
Reniì. flae' 
Al.F.Med. 
• - «• Mcr. 
Crad. Mvlj. 
BaacaKax. 

• ' Suba. 
Credito Mier. 
Banca Scon. 
Bai 03 Ttbor. 
Co. p. Kojd. 
Cssm sovv, 
0. V. e. Fran. 
* 3 m. s. Xjoad. 
Ban. Torino ' 

77 

•<2 - . -
103 a«.-
25'56 -

3 0 ! — . -

SoyvoQiioQJ 
300, Veneta 
Oì I. U'eriil. 

PS 

807 
,992 

834 
Bis 
335 

43 
34 

308 
• aaovo 3 Ojo 278 

GENOVA 30 

, Una lettera del oonl< 

Parigi 30 — In 

'arigi 
o|>ne della 

morte del vescovo dspuJp'reppel il 
ounte di Parigi'scrisse djaasonville 
che 1 grandi interassi j 'osi della 
Frangia non troyeraanfmmai ga
ranzia sotto la repnbbll ohe la ri
conciliazione fra lu 01)0 lo Stato 
non sarà mai sincera. ( 
• l i conte di Parigi Jiuge che lo 
sviluppo dei sentimenMigiosi pnji 
sólo frenare le pasaionpnti che mi. 
nuociaiio la sooiotà, e/ por qnesto 
sviluppo la Chiosa «bt»» «iella vera 
libertà, ohe sola può d* monarchia. 

9 1 ' « . -
1380;—,-
aai—.-
«93—.-
4 5 3 - ( 
288. 
•ÌVì 

'205 

102 
85 

129 

'M 

57 

Kend. 5 0|a 
A. Bau. Naz. 
Cced. M. ital. 
Ferr. Marida 

. Madit. 
Narig- ^OD. 
Banca Oen. 
EtafAn. Ziicc, 
Società Vcn. 
0. y. 8. Fraa. 

w • ItOni, 
„ » » Qai.n: 

ROMA 8 ^ 
a I. 60(0 0. 

• por ilo. 
R. Ita). 30(0 
Banca Roto, — 
Banca Oea, 271 
Cred, Mob, 335 
A. Few, Mer. ii96 
A. S, A, Pia 1016 
A< SI Iminob, 160 
Parigi a 3 m, 102 

Londra • 2& 
BERUNCao . 

Mobil. 125 
AUBtùaolte 116 

Lombarde 34 
Rond. Ital.' 8 

. LONDRA ao, 
Wlar . 95 
'taliaao 05 
J&iLA^O 30 . 

Read, 0. 9) 

47.— 
8«,. 

57.-

86/— 
66/— 

90,— 
70.— 
50. 
BO'-

103 
• '25 

t26 
Ì26. 

ai. 
30. 

94 
25 

103 
S9? 
821 

999 

95/~ 

60.-

60.-

60.— 
80.— 
.SO,— 
SO— 
80 — 

• / -

I.— 
2 7 / -

2 6 . -
6-a.— 

37.-

fVari. a vista 
Loui, a3 m, 

..Ber) avu to ' 
•i " nS mesi 
k'orldioaall 

FIRENZE 
"end.'Ital. 
Camb.' Lond. 

Francia 
A, Ferr. Mar. 

Mobiliare 
VIENNA 30, 

Moli. 
riO[ab'.Lrdo 
Aus riucKe 
Barca Nî z. 
Napoi. d'oro 
0. aà Parigi 
C. eu LI dra 
Remi. Auat. 
Zocoh. iiàp. 

PAREQI 
Read. , SO 45.— 
Renò. 30)0 95 20 — 
Rond. F.SOio 104'96,— 
Rend. ital. Ola. 91'17.— 
G. su. Londra'' 2^|23.— 
Cena, inglese 96i—1/4 
Obb.feu.it. 3 1 0 - / — 
Camb.ital, 2 '(J/t— 
Rend, turca I6'97/— 
Bau. di Parigi 678,—.— 
Fom lunifl —;—•— 
Prestito ogii. 470:—.— 
Pnw.spag.fit 6 4 - . 
Ban. di neon. 400|—/— 

• OitOJliils (160 93.— 
Orod. fond. 1340;-•— 

aria;-/— 

J 3 3 / -
48!8.0— 

J19 85.— 
89;Ó0.— 

ao. 

Az. Suea 

VENEZIA 30 

Read. Italiana 5 •/«goil. Igeirn 1391 
- „• 5 , / , god. l l u i l . 1B91 

Atioal Banca T^azìonale. 
" Ba'iB, Venuti ax di id. . . , 
* Banoa di Gred. Ven, uoinin, 
« Società, Von, Goatr. nomin, 
» Coto'.ùljcio Venaz, line apr, 

ObbUg. Frentito di Venezì a premi 

da 

-,94,10 

a -risi* 
Cambi .'aoonto; —,—| a | da ».— 

OUn^ . , . , 8 —. —'.—~| —'.— —.— — — Qarmenia, . .'4 1 —,— -^—'125.25 las.flo 
Franeia. . , IS — 102.10 ioa.s5 —.— 
Bolt'o . . , • 3 - . , - J , MW M . *«, , L.ouj;a . . ' . S i '/, 35.521 S&.eo' '26.54 35.ai 
•̂ rlnoira. . . 'l'I «- . —,—•>, •-»,—^,l .^.,^ —.,— VIonua-Triea-JB --ns'w8j-'.-i — .̂ ,__. 
fìaneon. aoitr-l — 2183 4; —.— —.— ,̂ « 
Polii dà 80 ft-* — , — . 1 : — . — • — . — . —.— 

Seaitt l 
Banca Niutiomile 5 l;3Vi 
Banco di Napoli 5 IxW, — Intaresa! su antici

pazione. Rendita 5 </o a titoli garantiti dallo Stalo 
sotto (erma di Conto Cotr. tagio 6 •/•• 

BujATTi Ai-BSSANDRO gerente respons. 

Trionfo Italiano 
Unii volta, i nostri vecchi lo ricordano 

iuttoro, por certe malattie orinarle, spesso 
volle imedìcì abbaDdooayiiiio imiilati a iiìsto.fsi j 
che, uAKiènteaientQ, dovevano rassegnarsi tid 
atterjaere da un gìonio all'altro una catàstrofe. 
Ucigi, queste stesse maiattio cosi temute, cos 1 
mioidi'ili, si guariscono invoco in 48 ore, 
quando sooo recenti, «d in 20 • 80 giorni 
quando sono cronicbs anche di oltre 20 
atinil in ìspecie le gonorea, ilussi bianchi, 
incontinenza d'urina, bruciori e, segnata
mente, gli stringimenti uretrali. Por ben 
convincersene, basti leggere alitentamento i 
fatti cbiarìti celi'(irriso: 'ìtirdooUsa tate-
xkiné 0 Confetti Costamt in 4 pngina de 1 
presenta giornale, (30j 

313, 

346, — 
23,—'3t,B0 

SOCIETÀ W REALE 
di assicurazione a quota fissa 

CONTRO i DANNI DELL'INCENDIO 
Sede Sociale in Torino 

Via Orfane, .^, 8 — Palauo proprio 

La Società assicura le proprietà mobiliari 
ed immobiiiari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammini
strati, 

Por la SUD natura dì associazione mntna 
essa si mantiene estranea all'i specniaziono, 

I bene0cl sono riservati agli assicurati 
come WsparBii, 

La quota annua di assicurazione essendo 
fissa, nessun ulteriore contributo si può ri
chiedere agli «issicurati, e d e v e «sM«r 
|9aiK<a(<̂  «tUr4» gensiMA. 

II risaceimento dei danni liquidati è pagato 
intvgralmeute e subito. 

Le entrate «lociiilì ordinarie sono dì lire 
quattro milioni e mezzo circa, 

11 fondo di ris«r?a, per garanz'e di sopra-
venienze passivo oltre le ordinarie entrate, 
siipera i sei milioni,. 

A part're dal f gennaio 189), la tassa 
gorariiativd, per detiberazioae 29 dicembre 
18g7 del Consiglio Generale, è passata a 
carico della Società, con esonero dogli as
sicurati. 

Valori assicurati al 31 di
cembre litOO con Po
lizze N, 152,599 , L, 3,199,980,6'23,-

Quote ad esigere per il 
1891 , , ; . , » 3,676,948.75 

Provanti dei fondi impie
gati > 398,115 — 

Fondo di riserva , . » 6,034,687.95 

No! decennio lS<ìl-90 si jt in media ri
partito ai Soci in risparmi annuali 1*11,90 
per conto delle quote pagate. 

AoiiNTE IN UmME 
8V.«( ÌJL V I T T O H I O 

Piazza del Duomo, I 

1 per le Feste.di 
e Capo d'anno 

g Cassette cont. 2 bott, L, 3 
, » 4 » • 6 
> » & m » d 

» 12 » > 18 
A SCEL'TA 

il 
,tl-a 

V Cfip-

.S Ira lo seguenti qualità di hot- S g-
° 3 tiglie: Moso-Uo d'Asti, Bar- Z,S. 
•g'2 bera, Griguolitto, Breeohetto, |5 s 
i ^ Lambiuaoo, Vcrinontb, Cipro 'f^°, 
* o e Samos. ~ ^ 
£ ^ (Altre qualità a prezzi da S-.^' 
f S, convenirsi), S " ' 

.Rivolgersi alla Baltigiìoria Jaauzzi, 
Via Cavour, Udine. 

Acqua di Petanz 
eurbonlca, IHloa, 

gaxozu, anttepIdouìBoai 
saperiore alle Vìcliy e QiisshuWer 

* 1 ' ì 

cinico conceasionario per tntta l'Italia 
A, V. H A D D O - ( J i M a e - S u 
burbio Villana, Villa Mangllli. ' i ; 

SPECIALITÀ: 
veudibiii prom^o rUfflolb 
Aiinuuzl del giornale, ìx 
fnidLi, (Idtn«;, Wf» B*re« 
r«ttura ;i'. G. 

Bl lx lv Sal ia te d e l f r a t i i t f iaai l-
n l n n l d i Han l>nala. CaH'nso di. que
sto Klixir si rive a lungo senza bisogno |di 
medicamenti. Esso riiivigonsiie 1« forze, 
pui'ga il sangue e'Io atOtiaco, litiera dalla 
coli ica. — Lire B.SO la bottiglia i 

C e r a n e A n t a r l o i i a o - ^ i Unica. tin
tura solida a forma di. cosmetico,' preferita 
a quante ai trovano in cammercii>.| Il .< (ja-
rone americana » oltre che tinger*, jil na-
tarale capelli e barba, i In tintura jpiù bo-
moda in viaggio perchè .tatcabilei ed avita 
il pericolo di msccbiarc. Il .<- Cerone aî e-
ricauo .* i composto di midolla di bue! la 
quale rinforza il bulbo dei capelli ed e^ta 
la caduta, 'fin^e in bioÀdó, ctfstano e u;ra 
perfetti. Un pezzo in elegante astuccio lire 
a.50. i 

A«qaia dcll'Blreiiii|l.ta^,'infaìiib|ie per 
la distruzione delle cimic). Soltiglia ciint. f • 
con istruzione. . ' ' ' , . i 

InobloHtFO indelebile par martara'Ia 
liogerìa, premiato all'Gspoaiiiona di Vieina 
1873, lire t al flacone. j 

T i n t u r a VotoKFaaeaiIatBit taucia-
Questa tintura dei chimici R'zzi tinge iia< 
pe?!i e barba io nero e castano naturale 
senza macchiare ' la pelle. l'Feiiiiitai s ^iù 
esposizioni per la sua efficacia sorprendente 
si niccomanda perchi non contiene Dcistaaze 
nocivo come troppe altre tintore anche'pii 
costose. Una bottiglia ^ grande lire 4, eoa 
istruzione particolareggiata. 

P o l v e r e deittllTrlitlai ' .Vunainttl. 
Questa polvere è il .rimedio.' ',t]f&oacÌ4Simo -
per preaeivare i denti dalla caria ; neutralizza 
lo sgradevole odore prodotto dai guasti, di 
freschezza alla bocca, pulisce lo.' smalto, 
reniiendogli pari all' avorio, è 1' nnica.ppecia-
lita SÌDO ad ora cpooscinta c«me.Ja:'. pid a 
buon mercato. . ; 

Eleganti scatole grandi lire t i — , pic
colo cent. SO. 

V e t r o S o l u b i l e pt- attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terragne, ceramiche eco. cent. SO utla bot
tiglia col modo di usarle. ... .i 

I i u s t r o p e r s t i r a r e 1» Maii iehe-
r i a — Impedisce che l'amido, ti attacchi 
e da no lucii'o brillante alla biiiacheria 
Scatole da cent, s o • da lire .1 ' eoo'; istru
zione. .:• ' 

T o n i T r i p e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandasi percbe,nos 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lin i»na al 

P o m a l n Alplaaa. Unica.ed infalliliiie 
per far crescere la barba ed i capelli <d 
impedire la caduta, di sicuro effetto 8Pp.dal-
mente contro le calvizie proveniènti da'.^iil-
sedtni, da riscaldo o da esantomi. ', ' . '; ' 

Considerata poi come cosmètiòo .usuala, 
la l ' o rna t a A l p l u a consèrva i , capelli, 
li rende morbidi, brillanti,, previenii.la l'ère 
caduta ed il loro scolorinineto colla sua 
purezza • sicurezza.' ', ' ,' . /^ ' "..•^'' 

L'uso gioriisljerd dispèq'sa' aasolotàiìiecte 
da ogi pomata. Pmzi al vasetto V, l.^tA 

lill lxlr A n a t e r l s i a , Questo prodótto 
che racchiude potenza di aziope. nei .ntqdo 
con cui è preparato per la nettezza ed MÌpne 
della bocca e per la conservazijone.idcî iipnti, 
ai vende al prezzo di lirii. l.^fl (dia bi}l̂ igl|a, 

O a f a r d l n e . Successo infallìbile, per idì-
strnggerc gli scarafaggi. Prezzo.cent^s, SO. 
loventore A. COUSlilAU. i; 

Snccesso - Successo - S.nece^so 
11 non plus ultra dei successi j'òttens^/da 

ultimo il sig. A. Gaussaau inventando 1̂  

rimedio sorprendente e Inrà lMIt l ié pé^ Jg 
distruzione compiate degli incomodissimi 
quanto schifosi scarafaggi, , ' i 

1 risultati ottenuti coU'uso della ;'Polt̂ ero 
Cafardin superano di gran Iniiga quotli (i4glt 
altii preparati che troyansi in commireiol 

Chi ama dunque la pulizia deve. sèSM 
alcun indugio porre nel borsellino BÙ cent, 
recarsi all'UfScio Annuali del nestrit Gior
nale, via della Prefettura, n, 6,'Udtiiej'e far 
acquisto d'un pacchetto della predetta poi'* 
vere. 

http://Obb.feu.it


I L F R I U L 
étumuM. 

B'v ÌA; 

^tfr 
Le inserrioni per 11 Friuli sì ricevono escltìsÌTaHiente mmo rAmministrazione del Giornale in XJdìâ rJ 

INJrKZIOlfE 
O CONFETTI C08TANZI -m 

GLORIA - l'i««oBB STOMÀTICO . Ì3I.OIIIÌIÌÌ;,' 

Garantiti anclia eoo pagamento a cura Rompiutn, metei donosilo da convonirai coli' inventore, per tutte le ni'atàtn 
.dfll'iipparacoliio urinario in ambo i sessi, o specielmante. pei string.meuti uretrali di (jneUfasi data, arouelle, bruciori, inconj 
btliti d'urìiia, flussi' bianchi éella donne (Laurorr^o), a por la cosi dotte ^occotté militari (Gl'unorrct). '; 

' Ld'gonorrsé B i s ulceri recenti si guariscono in 2 o 6 giorni, ad m SO o'30 giorni .tutta lo nialatlis sopraccoiimif 
psf qui(UtO:<!rpliichi},e9;o a eno, e ciò a dati certi e seni' uso di nessun ordegno ineccniiica o Siniilo. 

Gl'increduli sono pregati di leggere atlentamento i so^uonti n. 6 documenti che ranno,parte dali'inti";! 
tìtnl» itnììa^intta iK Anatìtììa nffafltnt! t^niiaitniii itha mi^tolnAn l'irtnanfnvn tit .Mollili vìdìnìlì a nitilitinii'n Inltì ! 

'essaute e ino&ì 
dilla colloiions di dnamiia attestati consimili cho nosslodo l'inventoro, alleatati visibili a chiut'i^u'e, tutti i gio'ibi melii) t 
fsstiri, in«t& a Parigi, Rne Lionìs-lo-Grand, 30, pres l'Opera, o metii in Napoli, via Mergéllina, 6. 

ReaivIrtìfelAkiiMt» >|l ** a u n > t .» ' 
11 «mio r^striDginìbnto era arrivato al «non.plus ultra» 

«d laro già'slAiitia dnina catastrofe, ina le sotte scaiolò dei 
st^oi; Csnfett! mi hanno guarito il tnale chs mi affliggerà da 
^ lubriiiisihii anni. 

.. ' Ciò lo, esprimo con «lioiu, giacché all'etii di 00 anni mi 
Temo' liberato da un' malo inveterato che' non si è potuto ri-

^b«flar;,4Us preiiosii virtù dei Confetti Còstgnii. lntanl,o sento 
'il dovere renèerodi pubblica conoscenza la mìa guarigione, 
interessando all'uiitio la stampa, acciobchi ugni soforento sappia 

.,.e con^^ca,che vi i un liberatore per simile m ilattia,.e chi si 
, qiiinasaó a non crederei serita pure a me diroltuiuonte ed io 
,tó Jàtiò jpago. Dimoro in Pisa, vìa Cariota, a, 16, 

Pat, 1 lùglio 1>89. 
. fiiìàitao WttTxmiUi» ~ presso il Genio IJlilìtare. 

' S V i M b l i m l i t n t o d i ko aaM t i . . 
' ''Senta il dbVere ad il piacere-di dirle Che l'esito dei suoi 

''6ii|ifetti< fù''<oddisfii:etftiisioio' pei mio rsstriogimento, e non 
'h« perolcacoonaie per esprimerlq. tutta la mia contentesia 

I pcn «vjr riilnperiti» la salute perduta da 30 e più anni. Sara 
' quindi imio' doVern M coAbseere alla cerchia dello mie couo-

siesie'il'poteré''doUa sue prodigióse e semplici specialità. . 
. "Varallo tNotara)'i28 « é o s t o l 8 8 8 . 

Ceròorei—pretore di 'Varai lo; ' 

.n(eir(|rliaa;|paBQÌa e . o n t i i ' r r o d i s a m n l , 
Pi-«;it>tt'0i)no tignof profesiore, 

Dopo l'use di cin(}uo scatola dei vostri Coiifetti vogatali 
a coU'impiigQ di 2 ^ giorni ini trovo perfettàme^tate llb'etKui.'cja 
Uh reitrìn^nièntò ÀétHlii còni catarro che da 5 anni'mipér-
éègnlwVé'.^i 'p'órSo, 'perl'abld; tttf attestato di lode e di gra
titudine per i vostri Con'fe'iti che' ritdngo insóp'erabili. ' 

GastiglìUAe'delle.Stivisre (Mantova) 7 marzo, 1885. 
•DeimiUino •dotta Deodato — sindaco' di Casiiglie'iie 

S c o l o e r e n l o o d t Zi anni I.. . 
Ilo avuto la soddisfotione di veder guariti perfetlanente 

e ben contenti dì aver ricorso l'ì vostri tjonfetti. diversi amici | 
fra i quali quel tal siio;flor Gnvaldi, che aveva uno 9''olu fino j 
dal 1864, e per quanti rimedi abbia potuto usare non ria mai ; 
riuscito a iilierarsone. 

Lecce, 5 aprile 1830. 
AÀraldi Luigi — droghiere, via Cavour, 16. 

S c o l i s u a r l t l I n 4 8 q r e t . . . 
Sommini.stratò Io vostro pie»ose specialità a due individui 

affetti dn'Bleniir'Ri0in gi{i ribolle a vari rimedi, dopo 48 ore 
si sono prrféttamenle guariti con grande stupore. (]n bravo 
davvero- al nosii'ò professor Costanzi,- che fra tanti srccialisii 
6 stito l'unico iìn oggi' che ha sspnto'^eosl bene studiare nn 
rjnedio efScaciSiiinib contro una malattia importante 'e fasti
diosa. &h distilìli osseq'ni 

Pritn '(JVvelI)no),' & dicembre 1887. 
Pasquale Spano — farmacista 

l U a l a t i f e v a r i l e . 
G da trs anni che sto o.dinindo ai miei clienti i vostri': 

Co..fctti ed injesione, ê  ad onor del vero, debbo dichiararvi 
che tanto nei restrìogìmenti, quanto .negli scoli, anche di lun
ghissima data, mi hanno dbto splendidi. risuUainenti. He non 
vi hd scritto; prima ò stato piirchi impossibilitato a declinare 
ì nomi del linei clienti ; autorijiato i ero dal mio ultimo cliente 
il signor Antonio Martini, vico-cancelliere di questa Pretura, 
vi divo che desso, a mio mez'zo, vi ringi'azia' della sua 'próntti 

f;uaftgi,one, essendo affetto da più di un anno da goccelt'iì mi-
itaio con calano resoicale, forti bruciori nreti'ali o inappe-

tenzó, avendo, preso solo tre scatole: dei vostri Confetti i gua
rito comi letamante. 

Roccaberna'-da [Cataui-iro), 28 agosto 18110. 
Diìtt. Sahuttm Giordana — medico-chirurgo. 

GLORIA 
Liquore _Stomatic9 

Questo liiiuore accresce l'appetito, ftioilita ìb. 
digestioiie, e rinvigorisce l'organiatìio. 

Si ptépara dal Farmacista SÀllÓWB e-si 
rende-alla |*'ariiiÌEicla Alesst:!&'.Udine;-

Questi dite preziosi medicinali sono stati autorizzati alla vendita, e siccome inalterabili, si trovano, colla préicritta for
mula in-apponiiai etichetta, in tntts le migliori farmacia dell'Universo. 

- frezzo dell'iu.{ezÌ3ne'lire <) ; con.siringa, indispensabile a becco certo, igienica ed economica lire 3.50. Prezzo dei Con
fetti per chi-non amai l'uso dell'Infezione,'sciitula da 50, lire 3.ti0. 'tutto con dettagliatissima istruzione, A V d l u o presso il 
farmacista A n v u i t * » IBoisern alla < Fenice'Risorta ». - . 

G L O R I A ' L>i««OBa STOMATICO • QLiORIA 
to«Ott0«O«0«0ttO«0OOéJ 

I ANTICA OFFELLERIA i 
^ »s ' ' ' ^ 

i MOLAHO TOFFiLONI I 
^ ' , Unloósp^oMlisìa della .laoto rinomata fiubaneiCiviilalesI- -' - £ | 

^ l.'.esperien2a fiUtn'éd il sistema di confetiono • cottura dejle O n b à i n e , ' ' '-Br 
^ permettono al fabbricatore <di gara'ntirle mangiabili e, buone p e r ! q U r s . n f ' ' i f i m - " ' e | 
' n i i'* ' ' " ibbbri'oalionej porche il poso iiéfte ras'dejimo 'no» sia-^ilireriàro Si ".:'5S 
((([ chilogrammo. Questo doloe, pet i va riscaldato. a|...iq'qnientó„t)ijn)f|ii^la5lo.'r.', '".'.'̂ Jlg 
" ^ Avverte che ogni giorno immsncsbilmentii una od anche .più volto ibiieltiR' . j i j 

le sudetto G t t l m i i e , ed k perciò in grado di dSrirle quasi calde a quolaiiqne, / : » 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunge ciò per assicurate la sua niiiiierosK.,-. .8< 
clienjel» j(|lìfatto-sttp', '. , . . ' , / . : ' ' - • • f ' S / 

Purtroppo n.Cividale molti si appropriano quest'i" specfaUEà-a'•(B'ii'ii6"'djr""SS 
legittimo ed unico fabbricatore il quale per evitare a;(iiì eontraffaaioncl'.yeiido" ' '[nj 
le sudeito O n l i i i n e , munite sempre di etichètia-avviio v <stampi>t conàimile- •'••m 
al prò tinte portante la ììrma autografa dello Stesso fabbrieatote. i- •,•:•• ,\A. ' 

Sj'apediiee pure.franco a domicilio in tutto i l ICegno od ,^11'èstero,, y/iri^.. 
il •^n'Juiuento (ti t. 2.S0, anello in franooboli, una scatola cdnt'onente'N. "SS 
pezzi tràristì di 'dolci per'nso caffi) caffè e latte e thè e parte di'mangiiirsi ' ' 
ssoluiti. 11 tntio'à dì ottima qualità e'di propria'speeialitii e si gal-antl icone ' 
buoni'per molto tempo, >• i; . •. -

EOMEOHANGONI 
FABBRICATORE PHIVILEGIATO 01 L^Tri IN FERRO 

M i l a n o . Corso S. Calao, 9 - m i l n i i o 

Per sole l l r© && - Vera concorrenza 
l . « : i f * 0 n i L A K W , a lamiera, costrutto solidamente, 

col contorno in ferro 
vuoto, ciiniisa alla 
ti-stiera, gambe tor-
nitiì e grosse, con 
ruotolle, verniciato 
a fuoco, decorato 
finissimo mcganood 
oscuro a fiori, pae
saggi, 0 figure a 
scolta, montato so
lidamente, con in
tero fondo. 11 ,Solo 
fusto lire 80, con 
elastico a 25 molle 
imbottito, coperto in 

'gettile, foderati co
me l'elastico, cioè 

,tnt|to completo l i re^5 . Dimensioni: lur^hezza metri .090 , lunghezza 193', altezza sponda 
alle testi metri 1,0|0, ai piedi metri 1.06, spessore ceutorno millimetri 2!!. ImbuIInggio in 
gabbia di legno accuratissimo lire 2.50. 

' Acquistaudoue due dèi medesimo disegno n forma un elegante e solido letto niatri-
... mohiàle, ' 

,'Detto I^ett9,..)niI«tiio da una. piazza e mezza, metri 1.25 di larghezza per metri 2 
diJunghezza,"sólo 'fiistò'lire /t5, con elastico a 42 molle lire 05, con materasso e,guanciale 
crine lire iìO. )mballaggio come, sopra lire 3.50. Spesa di trasporto a carico del còmitfente. 

L,o .stésso, iLof.to.ai l inHi» con fondo a strisce in ferro per pagliericcio al prezzo di 
Uri) 3Ì.50 's'ò/da uiia piazza, e' lire 55 se da una pfazzii e mezza. 

' ' Si spoèfisco 'GRATIS a chinnque.no faccia richiesta il CATALOGO GENERALE 
' M I .l'ETTl; 'IN FERRO, o dogli articoli per uso domestico. — Le spedizioni si ésògui-
'''llfòbd'jn'giói-hatii dietro invio di caparra del 30 per cento dell'importo dcirordinaziono a 

'mezeó vaglia postale; o Intiera raccomandata, e dii restante pagabile al ricevere della 
inerce', ìbtestttti allii D i t t a U o i n é » l l a n g u n l , H l l a i i o , V o r a o San C e l s o , », 

•• Canta « k i i d i r t n n e l t « l « « . 

Oleario ferrovinriw. 
Pwttnso 
DA UUlAa 
M. IM a. 
0. 4.40 ». 
D. 11.16 a. 
0. 1.10 r. 
0. «.40 p. 
D. 8.0* p' 

.im'W I 
A vàsBz'tA 1 

«.46 «'. 
- ».oa ». I 

3,10 p. 
6.10 p. 

10.80 p. 
10.06 p, 

D'JL VSNBZU 
D. li a. 
0 . S.15 a. 
0 . 10.45 a. 
D. 9.10 p. 
M. 6.05 p. 
0. 10.10 p. 

jtrriei 
AoimiB 
7.4S a. 

16.05 a. 
8.10 J. 
4.60 p. 

11.30 p. 
2.25 a. 

i®SJ®8!^É?^M!»5gi 

81 
DA ODiNa A 

0. 5.45 a. 
D. 7.53 a. 
0. 10.30 a. 
D. 5.0a.p. 
0. U S p. 

VOSTBIVA 
8,60 a. 
».47 a. 
1.B4 p. 
7.-..- J . 

nA FOHTBBBA 

8.49 p. il 0 . 

«.a ) a, 
>.18 a. 
a.34 p. 
4.45 f. 
eM p. 

AUDUB 
9,15 a. 

1 1 . - a. 
5.02 p. 
T.SO p. 
r.68 p. 

. A UDIBB 
10.57 a. 
la.Só a. 
4.80 p. 
7,46 p. 

_1.15 a 
A VPIRB 
7.38 a 

10.16 aj 
13.50 p 
4.64 p 
8,43 p 

SA mtijiB A roBTBon. Il «A tonTooR. A IJBIBB 
0. 7.43 a. 0.47 a. 0. S.42 a. 8.66 a. 
0; l.OII p. (.35 p.. U. 1;32 p. - C,13 p. 
M. 5.24 p. 7^iS p. Il U. 6.04 p, , 7.15 p. 
Coiflcideiue-r-Da Portogrnaro por yonózia alle 

ore 10.04 ant. e T.44 pom.. Dei '7euezia arrivo 
•re 1.05. pom. 

KB. 1 treni segnati coU'aste^sce * si formano 
a OormoUs. 

OftABlO DEtLi . a;iUM7IA A TAPOHE 

DA UBnCB 
M. 2.46 a. 
0, 7,61 a. 
«.•11.06 a. 
M 't:40 p. 
O.__5.20 p. 

DA, OPIBB J 
M. 6 .— a. 
M. » — a. 
il. 11.20 a. 
0 . 3.30 p. 
0 . 7.84, p . 

A TltlBaTU 
7.37 a. 

11.18 a. 
l l i .34 p. 

T.sa p . 

aviDAiB. 
«.61 s . 
>.31 a. ' 

11£1 a. 
1.68 p. 
«.08 p. 

bA rniBBra 
0 . 3.10 a. 
0. .».— a. 
1Ì.'*-S.40 p, 
M. 4,40 p'. 
0,_8.10 p: 
VA OIVIDALB 
M. 7.— a., 
M. ».45 a. 
M. 19.10 p , 
0 . '4.87 p. 
0 . 3.30 p. 

ELIXro.S-4t:WT'E:.| 
dei Cratl /tgoistjiulaul: , l^ 

dl$ . Paoio.."-'.'::'. .V'.';' ' W 
i r ^iii ecce l l ente ' • •''"••'• '' j j r 

LIQUORii I 
stomatico preferibile ai molti -éhe trovatisi i a Commercio ^ 
pei suo gusto squisitissimo, , . v 

D G I i l X l O » * B W l T A i . if 

all'acqua di selts! o Semplice, consigliabile prima tle)i fr 

prenzo.. - . ' ' ' ' . , ' @ 

P B E Z Z O i>ni,i.A Bo*vi«i<'«/L.IJ.,9(90> - V 
Si vendo presso r ' u f U o l o a n n i i u a i t d c l i g U u f f i B ^ 

I H a t e II C I U I I L I , V d l n ' e , Via Prefettura.n; 6, ': j ^ 

mmm MMGO 
I-iSr. U D I N E 

'MERCATO'VEOOfflO SOTTO I L MONTE DI-PIETÀ — V I A G A V Ó I I E N . 8 4 

Volete la salute ?? liquore Stofflatioo Ricostitaente 
Milano VKLICIB W l f i l i K l U Milano 

Kgregit Bigner D U I e r l Mila» 
Podow 0 FiWrai'o ,1891 

Avendo samministrato in parecchia . acca-
slàni ai'miéi infermi il di Lei Liquore FERRO 
CUINA pesse assicurarla d'aver sempre con
seguita vantaggiasi risultamentì, Cen tutte il 
rispottn suo devotissimo 

A doSt . U e - G l u v a n n l 
Prof, di Patolegia airUnivereiti'i di Palava, 

llevesi preferibilmente prima dei pasti e 
nell'ora del W«r»towtfi. 

Venieai dai priniipali /nrmaiisU, dro
ghieri e liquorijH. 

Farttnxe arrivi l Ptfftenec Arrivi 
DA DDmU A S. DAHUIU: DA 0. DABIBI,B A UDlBB 
S. F. e.lSa. 9 . i ia , 7.20 a. S. F. 8.65 a. 
S.F. 11.15 a. l . - - p . 11.—a. S.'T. 12.Ì10 p . 
8 F. 2.38 p. 4.23 p, t.40 p. a. F. 3.20 p. 
S.F. 8,60 j . 7.82 p. 6.30 p. S. T. 7.60 p . 

Libri scrivere ad un filoj formato usuale a qua
lunque' rigatura, carta greve satinata e copertina 
stampata ; C. 

Dotti a due fili,con cartoncino marmorato' . , ; . » -
Libri scrivere ad un filo "formato grande a qiiàr, 

lunque rigatura, carta greve satinata'. » 
Detti'a due 'fili, con cartoncino greve . . . . . . » 

6 
14 

E 
R à T Ì T n À r i U f f U T I ? ® "*"' a p p a r e n t e m e n t e dovrebbe esser»'lo scopo di'ogni am-
U O L f i U - l u r n u u i B u,ai„t„| uni invoce moltissimi, sono coloro-ché affetti da' maliiltic 
segreto (Blonnorriigie in genere) non guardano che a far scomparire ttl-più-presto-l'apparenza 

, „ ^ , . __ - . d e l malo che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la « a a n a che l'ha 
prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi alla s a l u t e p r o p r i a ' e d a quella della p r o l e - n a s i e l t i i r a . , C i ò suc
cede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza dello - f i i l l a l e del Professore Lt'lGI PORTA dell'Univorsitii di Padova, e della 
rnJeaCos io K l o v e d a che costa l i r e ' !fi. 

Queste p i l l a l o , che contano ormai trentadue unni di successo incontestato, .per le. sue continue e perfette guarigioni. degl i 
scoli -sì recenti cba cronici, sono, come lo attesta il valente dottor I l a x a l o l di Pisa, l'unico e vero rim edio phe uuitamenté'.all'acquà 
sedativa guoriscano r a d l o n l m e n l e dalle predetto railattia (Rlennorragie, catarri uretrali, e rostringiinenti d'oirinaj. S P É C j ' l ' i C A É l B 
B I J N B I.A. ll.%IiA']i'VIA, Ogni giorno visito medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 pom. Cónsnitì anche pei- corrispoiide za. 

m SI DIPPIDA 
che In sola Farmacia Ottavio Gallcani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
Uno, N. 3 , possiede la f e d e l e e m a s l s t m l e r i c e t t a delle vere pillole del Pro'-
fessore LUIGI POllTA doll'L'nìversità di Pavia. 

laviaodo vaglia postale di L i r e S alla Farmacia A n t o n i o T e n o n successore al G a l l c a n i — con Laboratorio chimico 
Via Spadnri, N. 15, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed all'estero :-Una scatola pillole del Professore d i i l B l P o r t a e - un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

RIVENDITORI; In U d i n e , Fabris A., Comolli F,, Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farraaoio alla-Sirenuj filorlaila, Ci Zanetti 
e Pomoni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Snrravalloj Zara, Farmacia N, Androvic,-, T r e s ^ t o , (JjBpponi Carlo, ,1'rizzi 
C , Santoni; S p a l n t r o , AIjinovio; V e n e x l a , Biitner,' F i u m e , G. Prodram, Jackel F . ; ' U l l a i i f i . Stabilinientos C. Erba, Vi» Mia-
saln, N. s , e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuela, N. 72, Casa A, Manzoni e Corop., Via Sala, N. 16; n o m a Via Pietra, .N, 0^, 
e in tutte Iq principali Farmacie del Regno. 

UdÌQ«, 1881 -~ Tip. Marco Bardusoo 

http://chinnque.no

